





























LA STAMPA DELLA SERA 


TORINO, Venerdì-Sabato ‘7-8 Agosto 11931 - Anno IX 


Frangar. non fiectar 


NIN ITALIA © Colonie, 
‘numero Cantemime 20 











Brùning e Curtius sono giunti a Roma 


Il 


La entusiastica accoglienza del popolo romano -- Il Capo del Governo porge în 
tedesco il benvenuto agli ospiti -- La richiesta di una udienza reale e. la cortese 
risposta del Sovrano -- Le dichiarazioni di Briining ai giornalisti 


Il cordiale colloquio col Duce a Palazzo Venezia 


Il Cancelliere 


Due ex:combaltenti si sono incon. 
sati alato a Palio Venesn: li 
ico © Broning: 

‘SÌ sono certo compresi poichè nes: 
suna irincin di foco o di preventio: 

oche divide lo due Nazioni che 
Toppregtntao : talia. © Ger: 
fnania. 

da prin volta ce fi Cancolre 
tadesco Vione In Italia dopo la guer-| 
ri: Mustolini = Invoce = andò in 
Germania nel ‘2. pochi mesi prima 
“ella Marcia su Roma; e Ri incontrò) 
A Berlino con un satimo aigico di 
fodo e di partito di Braning: Giusep-| 
De Win: 11‘ Concellleta Cho aveva] 
Zon sè Ratienane IL rando cbreo) 
che cadde sotto fe pallotole di uni 
nzionalista fanatico, 

‘Alora, n Pruasbe, era, al pot 
Siogervelid, 11 crentote e 
fare del Sindacali bianchi ger 
ii contrista che «toliorava 4 Il renub: 
Dlicamesiio di Wirii poichi ‘ancor| 
troppo vicina ora la scontitta, Ver 
nilta la rivoluzione del rosso sel: 
Jato Ebert. Un giovano era con iui, 
fn qualità dl sigrataio: Brining: 
gati ha modo di penetrare nol pro: 
Memi economici o socini) del Peesei 
spezie di avvicinata alte tasse pro.| 
fntario, ai minatori delta tube e del. 
Alta Siesta minacciate dia inf 
he getsioni eterne — gl mie 
star ermanici, cui dedica con le: 
fore © ardore di oxaceademico fe 
‘ue ore di più intima bontà a brac-| 
Slo di un gran sacerdote tedesco: dì 
Stancuschelm, anciregii renano, che! 
Îl cattolicesimo tedesco vuol poriare 
agli altari. 

È il volontatio. dell'Armata. dol 
Kronprinz. ll promosso sul campo nd 
Ufficiale. Îì ferito delle Argenno che! 
Sl 'avvicina all'omcina e alla Univer] 
dI e freno allo. di muovi 

il: nazionale che bisogna coltivare 
20m cautela, paceltò mon rabocchino] 
fel. sovveraivismo o. nell'esmsperato 
alsoriamo. 

Equilibrio, L'ho incontrato sovente 
to Gormanta. La primo volta nella 
non terra, quoto. lc. truppe nera 
francesi si Qecordavano col separi: 
tsti del Palstinato. cErano 1 torni 
dol martirio renano, Lo Incontral = 
ricordo = presso Îl Vescovo di Pirma, 
"pa dalle Me cho x invarenrono 
coenggioso a sbarrare ît passo ni n 
falco che voleva, mettere delimtiv 
Monta l'artigito sui ferro 6 sul car. 
Bone ‘romano. Eenno le giornate in 
c0Î‘i ralmatori sì facevano mcllare, 
fa non scendevano nelle mini 
ul l'fercovieri sì facvano Imprigi 
Dare, ‘ma Inchiodavanio 1 trezi all] 
terra reniann. Broming era il n difen| 
dere dl'euo focolare domestico, 1 in] 
ltare alla resistenza passiva, al or: 
Ganizzare I soccorsi. mettriali e mo:| 
ali per le popolazioni disperate per] 
invasione, l’intazione, i fudibrio al 
ul venivano ferasto, 8 dante dall 
ruppe di oceupazione. L'ho incon 
tato anche più tardi, deputato, mie: 
Sessore di Marx, con le redini del 
Centro in mano. PIO robusto tate 
mente, più quadrato nelta sitone mn-| 
Hionate, meno ifpoleivo, ma ‘nico. 
DIU decieo a risollevare Ta Germania 
dalla tormenta economica, sociale, 

litica che l'aveva investita e mon 
eva ancora. 
icordiamo : l'occupazione delta 
Ttube, l'ultima battaglio per tl Reno] 
odesto, l'hanno: combattuta 1 rent. 
nil: 1 cattolici. Non è un titolo dal 
oco; Ln pass" di Voranilie: l'anno 
mata socialisti, Scheidemann | 
Maller. E quotao Hermann aluiler. 
enne strappato l'ultima Volto dalla 
poltrona. di Concaliiere “dull' onda 
Razionale, stanca © nauseata di una] 
police facca a rinuncia sota 
Relto primavera del 20, 1l Muressia 
to von Rindenbut si ricordo del vec | 
chio Volontario di euro, del otto 
di guerra, del popolano reano, de 
cattolico Branine, e pil disie ll po| 
tere: fo rimando” nuovamente "ai 
filoco. 

Eppure von Hindenburs è prote. 
atastti Von Hindenbure Ta ona tra: 
dizione iniseriana nei 
importa tuttocio: impo 
termine 1a Mverazione della € 













































nia, ‘che ha: segnato una avanzata, 
strategica con Stresemann, quando la 


bandiera nero-rossocoro ha. potuto 
nuovamente sventolare ‘sulle guglie 
tiche delle cattedrali di Wornis ci 
Di Gelonia i on n 
isogna ristabilire la sovranità ger-| 
manica in Europa, sonza Iasciarài ne] 
descore dalla Sfige russa s dall! 
Sfinge francese, senza Incatennrsi na 














una ‘politica Internazionalistica che 
predica la pace e propara Ja guerra. 
L'excsottotenenie è Cancelliere 

di procedere 
con 1 reticolati del parlamientrisio| 
democratico. Benin: fa saltare i Fe 





ticolati, scioglie il Reichstag, fa le 
elezioni. l rossi ritornano un ho' me. 
no forti; il Centro mantiene le po. 
Blzioni, gl hidleriant sono Vittoriesi: 
Il enmpo parlamentare è nuovamente] 
Infido. DIffcio avanzare tra le gior. 
pallore risse songuiiose di parte. tra 





Ta burocrazia opprimente, tra xh in-| 

















teressi contrastanti delle casta © del: [n 
le classi, trn le divonconze togionali,| 
Je disprezzo confessionali 

Broning ha uno consezio Hinden 
bun che Il ha dato ll cristn dol co: 
mando è con lui. Ilisugua essere to. 


me Ju. Bisogna essere al disopra del 





Lamento capiti all'ombra della Vitto. 


stazione, Îl marciapiede prospiciente. è 


‘tit I Sottosegretario di Stato alla Pre: 
È [ldenza on Giu con n eruppo di Ai: 
Îi Tanzionari: |) Govornatore di’ toma 
Prinotpe Boricompagni ‘Ludovisi, l'on 


stai ri I, ra I cia eni a, 3 Ft Levi eri pogi d vo. ,È, n poi 


2tmaenta comin! 





2 0 trai. apo ino = usi ola nina 3 = 





vibrante saluto del Governo fascista 
ai rappresentanti della Nazione tedesca 











elliterismo: bisogna essere tede- 
‘schi. 

Resistere © avanzare sempre. Avan:| 
are col riordinare l'economia; la fl: 
anza, i rapporti interni, | rapporti 
fsteri i con fermezza, dignità, &quili: 
brio; tatto. 

Pr questo può sembrare che Dro. 
(ning abbia — a volte — patteggigto 
[fon tn sinistra e'con Ta destra: ha 
(soltanto manovrnto; core soltanto ha | 
‘manovrato in politica estera, anche 
‘guanido ha detto di volere l'Untone 
[doganalo con l'Austria, primo atto; 
cho se errato, di libera politica 
‘germanica. Vincerà ja sua battaglin?] 
ÎÌ destino, ta storia, non è solo helle 
nani degli uomini: 

Stamane, col Duce, il: Cancelliere 
Irermanico ha messo a contatto diret:| 
Ho il Reich con l'Italia. Nessun stati: 
sta più di Massolini epprezza l'ardo: 
[re della sovranità: nazionale. 

‘Gli wx-comunttonti sì Saranno cer. 








ria, vielno alla quale il Capo del Fa] 
scimo Guida l'Italia, dal Palazzo 
Venezia “che. fu già ‘dell'ex-Impero 
d'Austria. 

Luras MonanDI 


A Palazz, 


Roma, 2: sera. 

La'bia schietta coraluita in Lepeos 
fato questa mattino. ‘lla stazione dì 
[Termini, l'incontro fra Je autorità Ita 
Miane, ed 1'Ministri tedeschi, ehe saran: 
[no per-36 ore ospiti di Roma: cordiali: 
4 viva @ visibile, cho non è sfuggita] 
insana alla folla italp-fedesca racco: 
fa sul piazzato della stazione dietro: 











cordoni di truppe, e che' ha vatato sot: 
folinienro l'incontro. (con uno strosclo 
fervido dI npplatsi, alternando sil «ev. 
viva» a Mussolini con quelli a Braning 
'8 mescolando nello stesso grido i nomi 
del'Italla è della Germania. 


L'attesa delle autorità 


Così calda di simpatia; l'accoglienza 
‘ha ‘avuto una ‘eco. graaita "nol ‘cuore 
[del ‘nostri ‘amici, 11 cul aspetto fresco 
fa giovanile tradiva la sincera letizia In: 

Essi sentivano cha 16 toro: giornate 
romane si iniziavano, ‘setto | migliori 
Jalspici e al primo contatto con la ca- 
itale Italiana avvertivano. meglio. che 
Mon sapessero, cho I loro colloqui xi sa 
ebbero qui svolti in va'atmostera di 
lserana o benevola, pacatezia. 

Pure essendosi contenuti  praparati-| 
ivi‘in una Unea di sobrietà, l'aspetto 
olio stazione o delle suo odiacanzo non 
fera quello di tuttii giorni. 1 binario 
estero. verso il Into. occidentale della 











atta Tn parete dove si apro la saleita 
eni, grano ‘stati sottratti ‘al transito 
'hormiale del passeggeri e del carri, ed 
fino sehleramento di carabinieri in al: 
Ha Uniforme, di mettopotitani Impennae- 
Fehiatk, i Ot ferroviari, ne limitava 
l'area’ entro un vasto cordone: rettan 
colare. 

‘GIL arrivi delle autorità. cominciano | 
‘prima ‘ancora delle &. Vediamo Il Diret: 
Toro. Generale dello Ferrovia, Ing. Ve 
Hani, che fa un po' gt onori di casa, 
(con Il Capo dl Compartimento dl Ro: 

















Lando Ferret Cnpo dell'UMelo "Stan 
ja del Capo del: ‘Governo, 
bel Minictoro degli Esteri vaainmo 1 
[capo di Gabinetto del Ministro, comm. 
Ghigi, | Minisurl plenigotenziari Guari 
glia e Sandicehi, ed 1 conte Vidau. E 
lineha presente l'Ambascatore d'italia 
one. L'Amibascinta 



















Seti 6 l'Ambasolatore Von Sehube 
Îl quale st è racuto Incontro ail ospiti 
‘a Brennero è tornerà con loro: Anche 
isslino IL Gesppo. del tarizionari 
[dell'Armbasciata tedesca presso 11 Vati 
(cano, can l'Ambasclatore Von Bergen. 











4, al disopra del bolscevistio a 


‘Pochi minuti dopo lo $ giungo una] 


j 





I commenti tedeschi 
Berlino; 7 sera. 

La Diplomatische. Correspondes, "im 
tun’ articolo. dedicato al viaggio. del 
[Cancellero è del Ministro degii esteri 
(el Reich ‘a Roma. commenta lo dl 
lcdiarazioni ‘tatte da Bronlog n) Wolf 
[purea aicenco che da esse risma 
cafattoro amichevole, aperto del coll: 
lol che avranno luogo -n Rom 

L'orzano uficioso constata pol, che 
| robbort Italo germanici sano ‘aiven| 
lati og mi ni ingubbinmante 6 
Costantemente più iotmi, non giò con 
Fntnzioni aggressive: verso'torzi; bensi 
Mello. spirito europeo che ‘mostrò al 
fila prima. forma rudimentale a Lo 
Caino, dove. Iftlla sl costitui garante 
(dol patio, L'atteggiamento dell'ala, 
Palla quesifone delle riparazioni, con-| 
Hinua giornate, © spsciatmente te 
ua Iimmediara ‘adestone ‘al. progetto] 
Hoover. ‘hanno sttaordina iamente ser. 
Vito od eliminare gl anticn) contrasti 
sentimentali». 

‘atteggiamento fialiono nella que. 
atione ae disnrmo 6 stato da nuni tale 
[che lItalta pu essere! dennita una de 
[pò tori campioni getta tesi del vero] 
"disarmo, sostenuta gatta Germanta: 








o Venezia 


it: cobile, Il cul passaiteto è catutato 
‘da uno seroscio a! appiassì, La mac. 
[ehina 1 arresta davanti alla pensilina) 
Feale 0 1a manifestazione (cut. si asso 
aio co slanelo } tedeschi, si 49° più 
Hntansa. 

‘« Duce Duel. Viva Il Dicat » Musso: 
int, in tight, scenda con passo agi 
(segulto dal Ministro Grandi o riceve l'o: 
[Maggio delle autorità presenti, rave 
o Ja saletta reale 60 esca sui marcia 
piedo delia siazione sotto la tettola, do. 
Vo si trattione a colloguio con' l'ing. 
Vetani è quindi con-tt Ministro Grandi 
la coD. L'Ambasetatore Orsini, 

Io 8,15, puntuatmente, Iteo; e18 
avvistato ‘in distanza, ‘eatra sotto a 
. dove viaggiano | 
" Afinistei tedeschi, & al centro; e si 
arresta quasi dinanzi atla saletta rente. 
Mussolini, Granal ‘Jo. Autorità si fa 
no incontro agli ospiti. lo cul carattori.| 
stico. Aigure sorridonti, sono 




















lspaiancano ora lo sportello è scendono. 
La stretta di mano tra Braning, che] 
scende par il primo, e Mussolini è con 
dlaltsima; ‘e non' meno. cordiatissimo 
l'incontro ‘i Mussolini con Curtins. 











‘arrivo. degli ospiti 

Grandi è 1 secondo a satutare 1 Mi. 
fistri sermanici el Intanto Duce, il 
Hecesco. a 10 schietto penvanoro i 
Goccia Pi avranno e gie 
sontazioni ‘Grana presani Gti cotti 
fe Autorità italia i Bronte: 0 vat 
Fota presta le porsonattd ci 235 
Pegi: "i consiitere privato at no 
eno, sanor, Piani ca i scanio 
i Legazione signor tompesn. 

‘con i dita init] tedio Pare asi 
trono t'Ambasaiatora* von. Eontori at 
li conto Baldoni den Atinistero dest 
[atri itato: 

Mentre Mustolin] s'itratlena, in te 
[esco ct ge omini dl Governo per 
Manti a parto del presenti si cid 
[aspetto aicvnatia a fresco dagli ospito 
[che Gadotano suli sci a tarata 
lappasonosieti o sorridena. Fasi lena 
Fio di ava salto dn follia sint 
io 0 et tengono u ringraziare vette 
endtezzo ricevute ovanato dalle Ate 
Hi ita. 

Conversano, 1 sruppo sl muovè Jen- 
lamento ttaverso la agiett reo: st 
sica sot 1a pensilina suì piazzate: bre | 
fi © Curdize seno ta pet Tindari 
Mugi] e Grandi: La loro apparizio! 
Med saluta da ono seroscio dl appia: 
(i La colonia tedesca è econo 0 noe 
[a alan eminenti commationali si 
[ist saluto erano più riprese 
Fiona cormaniar 

SÌ ridu anche Vina Citati” 
austin 

‘irdning e Curtius più che mai tot 
o srrident stiano © riastazione cen 
[cenni dl capo e dette manie stanno 
fotogrataro pia volte, sempre con due. 
lia o Grandi, gati lesione di tot] 
[raf appostati al varco. pal salutano 
He atorià presenti è iclecno fn amo: 
tobe con "i conte ‘aldo 


Le acclamazioni della folla 


Salutando si dichiarano nvovamerite 
Vietti essere a Roma, ringraziano tut- 
ii dello accoslianze ricevute e profes] 
Isano te più liase speranze elrca l'esito] 
[delle giornate romane. La loro automo:| 
ilo, diretta all'lbergo, dova anogge: 

















Fival 











[fanno ospiti del Governo Italiano, vis: | 


Me salutata lungo î passaggio da nu: 
IVI applausi. 

artozio quindi le Autorità Ital 
Ù ‘Duce diretto) a_ Palozzo. Veneta 








tutto segno; at 'una nuova prorompe 
le manifestazione dl devozione © Ul 
attesto, mentre carabinieri rexgiuto a 





clonto la folla che Vorreul stringerti 

Sulla soglia. dall'albergo, raning el 
'Curtius trovario altra folla, in gran par:| 
(6 ‘al connazionali. plaudanti e anehe 
nuovi fosograti e uuovi giornalisti oe 














ti ultimi sono venuti sella persiuzsto, 
ie cha all'albergo Tosse pia facile avi 
etaure 1 due Minieri, ehe inon alla svi 
zione, ta le utorità. durante lo svolti 


[monto del ricevimento uniciale 

Îilusionet Braning è Curilus sono 
servatissimi: essi si limitano a coner: 
linara Ja loro soddistazione' pe tl viag: 
[slo a por io ricevute, ban: 





rta 1 708 - 





hè ta buone spore che nutrono svi 
Festo Gel colognti romani 

Contermano atta ln loro partimza 
Dei domani era Nu di mulo ne 
esito programa ‘quote è ‘stato har 
Miunziato ufiiatmente e ea piò chie 
Fonsi programma ‘ale 36 ore: dî 
nese Mato Barito Monta sore di 
bermanenza n Roms re al visesio 
Home berlino, dova saremo (1 ritroo 
Pane mia 

Le dichiarazioni di Briiniog 

Più sardi però Bronine acconsente a 
far alramare dall'Agenzia. fcinte de 
[Ssverso talano lo sacuenti.dieniara 
dicono 

‘3 fato che {ì fo colla Curia 
dio Inraprenaleno queto Vinio 
foot i Moment fo csi la me 
OT PI a Gu oe 
Fa doua ge e sua alecenza stone 
sepolti, gta, inzio i popaa 
Tinporiantà l‘esnlati personal et un) 
Fonico cambio o fi veaute con Si 
Sio ad Son 
'pecialimenta ‘co ‘l'eminento capo. del 
Cicero iaia 

"Vogito percio ia ds ors sprimeto 1a 
mia eratitaino ‘alc Gorento,ialiano 
Che A asso: Moio dtabeto sie 
Ca aus Gertonale scambio di Vedi 
(A Sinieo Co equine col 

Milo i popolo idee polls 

a 
Torano con contiadine Niterer 
amis Villasor attitasato Gelo 
Sid "10 (scontata ecetatsione 
Fila Srna socozione del iaiero 

Rel diri della amichevoli &oivers| 
[sioni imemnazionatt che bbsto: inizia 
i Chegters e che ia Denso paato e 
be ad un \ncobtro col signor Minto 
Gest esteri Grandi, Vosllim non volo 














dummive 


atscutere ‘amichevolmente a questioni 
fateressantt in pari modo ta Germania 
6. iialta, ma pero tutti quel brobieoi 
[fho, debbono, essere risolti se"s1 vci 
Haro ‘fon soto alla. Genna, ima a 
tulta l'Europa: Ta possi di un pa: 
Pifko lavoro n comono ‘del riontni 
fento, delle tore cagate dalia stavi 
Mieeado dI usi dit estoni, que 
fio senso sparo in un felice svotginen 
PE 
Hi nta fini fede 

1 Cancelliere gel Telen Droning td 
MN digit After Eri Cori 
Pu'sto detta oro, vista ia iaia. ha: 
‘Do chiesto: i prasentare i loro omaggi 
0/8 Mo Il Re, 

L'Augusto Sovrano, che trovasi at- 
tuaimonie ‘a 6 Anna gi Vasdieri hai 
orto gradito l'atto detsrenta dei due| 
Hiomini ai Stato tedeschi, ma conside | 
Tondo ‘cha essì debbono ritornare ai 
[DIO presto'nel loro pasa, dova later! 
‘dono. gravi ‘ad urgenti compiti. ll ha] 
fasti prewaro di osistera dal propostto| 
[del viaggio abbastanza lungo che 
Vrebbero dovuta. complara por recarsi 
RUS ‘Anna ed ha fatto loro perveolie] 
1 Suo cordiale saluto. 


Il Comunicato: ufficiale 


Dopo essarkl per. poco trattemuii. in 
albergo !l dott. Brantng e il dos Cu 
ttua sono uscii per. un breve giro in 
‘automobile: per te'vie di Roma e sue 
(Ressivamerita si séno. recati ‘a Palazzo) 
Venezia, dove sono. stalî, ricevoti. da 
[Capo asì Goserno. 

Sal colloquio è stato: diramato ll se. 
Inuente comunteato iclate 


E. ll spo del Gevorno ha rice. 
\vuto' a Palazzo Vonazia alle oi 
‘bancali 
































improntato a viva cor. 
tà, è duralo un'era è mazzo», 

Usciti da Palazzo Venezia il Cancot 
Hera cet 1Ì Ministro degli stori. dei 
(Neleh ‘ono. eitcinati. all'alterzo. dota] 
lalle_J2 hanno! ricevuto. | tumpresentane 
HI delia stampa fedesen, al (ali hanno 
[espresso la loro soddistazione ger.i i}: 
Isultuti del colloquio. che dere” essere 
ÎInquadeato nei compiesso lavoro dipla- 
inasico {hi corso per ‘In soluzione dei 
fondamentali problemi eurapet. la una 
latinostera di buona volonta e di colta 
[borazione. 

Dopo 


















litienza: spneesna al giornali. 


[sti tedeschi) irtiing e Caritue sì 2010] 





Y'lla Borghese: per lu colazio 
ti Governo. ialluno hu stterto 
là Casina Rorghose 

Contemporanenmente, l'on. Perreni, 
[Capo dell'Umelo Stampa del Capo del 
[Governo, invitava al Pincio a eolazio- 

















0 I cl se 


Ta. spaventosa «sitnazione 
della regione di Hankeu 


Mezzo milione di, morti 
per le inondazioni 
Pari, 7 stra, 

te intormazioni gtunta qui sulle ta: 
‘tie inondazioni dell Yangree, co: 
fermano a grandiosità del _sialatro| 
flo ha colpito ‘uta la immenta re 
Floné corupresa fra I grandi Laghi sa 
Tati e il comaie che unisce Jo Yang-tse 
Allo Tatti iag- Pu: anita da circa 
Venti milioni dl cineai 

Da circa un mese piokele {orren. 
zlal avevano continuato g endere ne 
He regioni superiori dello Yang-rse ed 
! primi sintomi della piena” vennera 
rogisirati hei giorni ac 

Malgrado, l’anarehia che remain 

"gioni, i Governo mi Nankino 

Dres0 lo pIÙ' elementari mente 
(dl brudenza: nel. ‘punti, perieoioni 
Fiveva fatto elevare dhe con dacehi ai 
Hera ed avvertito le popolazioni di te: 
nera] pronte. 


Tm molti; viMagg) gi) (apitanti, spa: 
‘ventatl ‘dal continuo. crescere." delle 
‘acque ‘dol fiume, scapparono. Per nu: 
‘meros) giorni sl vigaro Tango ‘le stra: 
de nazionali della) Cina Immenso teorie 
di ‘contadini ehe. lasciavano 1 loro, 
Viti: 

‘AQ Manieù, frattanto, rarono prese 
misura molto” pio radicali. Tau. 1 
auarttori bassi ella clt:à furono fatti 
'scombrare. éd una ‘grande: diga, sulle 
altare. nord della citià, venne. Fafor: 
fata. 

Mad cootles. impiegati al rafforza: 
‘mento; di ‘questa diga, furono. indiret 




















Roma, 7 sore 
La polizia  iribuiaria ui’ uom ha 
Poriaio ‘a: termine, dopo ‘lunghe, dit: 
Neli è intelligenti indagini, un'opera: 
#lobe ‘di sormina Imporianza, che ha 
troncato l'attività criminosa di alcuni 
individui, | quali. "in ‘poco. tempo, 
[ernno riusciti a trodare l'erazio 1 und 
‘Somma aggirantesi intorno. al milione: 

‘A Frascati @ a Grottaferrata, alcu 
(anni or tono si erano trasferiti 1 fra 
felt! Gennaro. 8 Francesco. dovine, 1 
‘aualì impiantarono due Importanti di: 
stllerie por la produzione “dell'alcool 
Da qualche taripo la' polizia scinutarià 
'delta “Capiiale Aveva rivolto. la sun 
particolare: attenzione su miiterios. è 
spetti drafici di. predoti provenienti 
(dalle fabbriche det tratelli davine, | 
destinati ‘a depositari. di spiriti e' it: 
'anori delia. capitale 

Vetine parciò predisposto tn abile 
servizio di investigazione: sull'tttità 
[del fratelli Jovino ‘per Ja_repreastone 
[1 eventuali ‘frodi (cho, mentre. rive: 
Stono Dartico)nre gravità per eil inte 
fessi dell'Erarlo, presentano. non po: 
che nò levi ginmicolta di ordino tecnico 
‘b'pratico per Ja scoperta, speciaimeni 
‘hei rapporil degli astuti © circospetti 
fratel. 

‘Raccolii diversi fuit concreti ed ele. 
Imenti di responsabità, la polizia tri 
Dutaria Na. compiuto. simultanei ne: 
certamenti presso. le. suddette. dist 
lele 0 presso numerosi depositari. di 
BplFI{| della Capitale, raggttingendo la] 
[Prova di un ingente contranbando. 

Mediante visite di sorpresa nelle due 
Whriché Ai Frascati @ dì Grottaten| 
lata «i A potuto accertare che da.tem. 
DO i fratelli Jovine manomettavano 1) 
Neill bpnosi: dalla Finanza agli ep: 
Parecchi di distaziona © sottraevano| 
fn via sistematica lo spirito prima che| 
[detiulsse nel misuratore “maccanico; 
‘ehe stabiisce ‘il voluma dal prodotto 
tassabile agli emer dell'imposta ai 



































‘Aosta, 7, sera. 


(Chumpolue, ld prolungata assenza deb | 
l'avvocato Altreio Astesiano di Cesare | 
[dl anni 45, avento ufficio di legale in 
Torino, io via Brofterio, 1. 

L'avvocato torinese, appassionato al. 
inista,‘ ma cho da qualche anno. non 
frequentava più la montagia, st trova: 
Va dal ‘Lo agosto a Champolie 

La matlna del 4, versa le ore 10, 
usciva guli'alborzo, senza nulla dire ud 
Ilcuno. Verso suru Il proprietario del 
l'albergo, che aveva. notato nell'avvo: 
(ato, nel pochi gioral ‘di permanenza] 
resto di ul. ‘un certo qual sento ai 
'iicaniropia, ‘preoccupato pir l'azcenza| 
[del suo ospite, iniziava seoz'attto Indo: 
sini. senza rivscizo ‘nu cttsnere alcuni 
risultato, 

eri. massna sì recava n. Chimpolue 
U comandante la Tenenza dei Reali Ca. 

















tabnaleri gi Aosta, tenente dott. Luce) 
| Sao Patrizio, il'‘quale, codluvato dal: 
l'on. Vittorino Vezzani, dl ‘orlo, che 
Hi trova a villeiore 1 questa regione 
Rasumava personalmente. fa direzione 





elle ricerche, A tl oso comitiva 
ben 16 pastuglie composte di caravinie: 
‘guardie di Finanza, e diverso guide, 
fa le quali Jo famoso guido avre] e] 
[Oert Giambattista. 
Venne perlustrato ll torrente Evamcon | 
le dl Colle al Botatorca, ma senza ri 























Fultato, Attuatne: iano le Fl; 
ere, gicerto. dallo rino Ver 
Toni, plebe i ienente Lie! ha dovito 
tornai fn sette, 

|( Sempre i)_sfeinamza at: Chamuolne, 
uranio lì temporale d) ieri il signor. 





[Ernesto Rina] di Giuseppe, di amni 57; 
‘da Busto Garolfo, che qui irovavast in 





|tio $ rappresentanti della stampa fado: 


[ 1 


‘Villeggiatara, corcava rifugio sotto unal 
iaia dia Campo Soldi, 


Ha suscitato profonda ‘impressione a|\a 








nmento responsabili. delle ‘inonda: 
zioni, che dovevano. sommergere Ma 
IChtà. Mentre essi provederano sì con: 
Solidamento. per: mezza. (gi sacchi ‘gi 
[Sabbia ‘Interruppero all'improvviso 11 
Tavoro nella speranta, data {n gravita 
\dégii avyenimenit, al'ottenore un au: 
Pasnto di savario. 


intervenne tina Juoga! ‘olscussione] 
[con | dirigenti del Javori, ma, frattanto 
ulta fessura ei erano formate nella 
‘diga. 1a quate poco dopo crollava. Da: 
'vanil al pericolo 1 cooltes fureitono in 
fretta,- L'acqua, con soi; hont, inon: 
Mao a citta. 

Da Nankino sono partite spedizioni al 
Isoccorco, e da Shiangul:sono partiti at 
(cuni reparti! della Croce. Nossa (ame 
Ficama 0 ingies 

Ma ‘questa è misorabile cosal incon: 
fronto ‘alla grandiosità. del, sinistro. 
Mankeu è quasi completimenta ab- 
bandonata dal suo! 500 mila ‘abitanti 
La case, in generale povere case di 
fango: ai legno, sl stasciano e'scom: 
paiono sotto l'acqua. 

Un grandioso. attendamento sorge 
sulle colline al nord ‘della città; Motti 
‘brofaghi, però, che erano fuggiti verso] 
I sudest, Sl rifustarono su altre. col: 
Hina è vennero isolati delie acque. Co. 
toro. si trovano in condizioni. dispe 

fissi non! possono essere ne 1ibe-| 
. nè. possono. ricevére viveri, dara 
le penuria gi Imbarcazioni. 

‘SI calcola cho oltre 140 mila abitanti 
di ‘Hankeu si trovino in questo stato 
‘a icuramenta finiranno di morire ‘ai 
fame 8 di Inanizione, 

ndo 1 competenti, questo sarebbe 
fi più grande disastro che avrebbe 
‘colpito Ja Cina. Qualcuno prevede che 
fl stunioro dol morti supererà il mosse 
millone. 























INA BRILLANTE OPERAZIONE DELLA POLIZIA TRIBUTARIA 
Truffano un milione all’Erario 
fabbricando alcool di contrabbando 


L'arresto dei responsabili e la confisca della merce 








fabbricazione, L'lagegnoso, fraudolen 
fo sistema consentiva così ad esal di 
Tralizzare vistosi guadagni, e si con- 
aldora che ogm) etolitro anidro di spt-| 
rito sottratso, rappresenta un indebno | 
Profito, di circa. lire duemila. dovute 
allo sunto, 

Ta polizia tributaria. ha, scoperto at-j 
tresì orieinali: depositi 141 spirito. con- 
abbaridato dal fratelli Jovine, siacché 
la prescindere dalle rilevanti partite dal 
essi continuamente collocate presso de: 
(Doaliari poco serupolosi della Capitale, 
‘opportuni sondaggi eseguiti nel sto: 
terra della. Campagna citeostitta site 
[due fabbriche: hanno trutiato 1 ‘equa: 
stro di ben quindiet fusti dl ferro, tutti 
ioni di spirit, collocati alla profondità 
[di circa due metri e contenenti ‘com 
lessivamente circa cinquanta. atleti 
i spirito puro ad alia gradazione, got 
{ratto al pagamento dell'imposta di fab 
bricazione. 

Slmaltanes, nccortamenti è. perquisi- 
aloni eseguiti ‘net contronii di deposi: 
tari indiziati dl connivenza nella frode, 
lhanno portato ai sequeltro di xilevanti 
[quantità Gi spirito di contrabbando ven: 
auto dai fratelli Jovine la questi oitimi 
tempi @ all'accertamento di circa 70 
toHtri al spirito già smerciati in frode! 
all'imposta di fabbricazione: 

1 fratelli Jovino 0d 1 loro capt fabbri: 
ca Pasquale Bitulco! è Giuseppe Da Pa:| 
scale sono stati tratti lo arresto, mentre 
ono stati finora denunziati a piede il 
bero all'autorità givaletaria quali acqui 
renti. dl ingenti. partite di spirito di 
contrabbando, 1 depostiari, Pasqualico| 
[Garsia, Augusto Borgbi e Tullio Cespa. 

GÌi accertamenti continuano. per la] 
denunzia dl altri responsabili, ma sini 
‘qui ia frodo subita dallo Stato 51 avyl-| 
cina: al milione e le conseguenti pene] 
‘pecuniarie ascendono a aiversi' milioni. | 
‘tre alle gravi pens corporali che” la! 
lexgo commina. 





























SCIAGURE, E_ INFORTUNI DELLA MONTAGNA 
n VEGLA MONTAGNA) 


Lascomparsa di unavvocato torinese 
cheera in villeggiatura a Champoluc 


Le febbrili ricerche delle autorità e degli amici 
dritte ironia i O 


5 vento, però, che era alvenuio via. 
‘tissimo, sradicava la pianta. all] 
fatato era legata la onda sotto la quate| 
fsi trovava il Rinaldi. Quest'ultimo ve | 
‘lva colpito al capo dalla pianta ripor: 
lando ravi forite multiple, 

Giunge pure, notizia. da. Champolox 
(che-ia sedicenne signorina Amina bare 
Derie, di Delo; di Acqui; nartta teri 
mattina; con_ una allegra’ comitiva di 
amici, (n direzione de Lago di Porin] 
Der faro una escursiorio, al ritorno. du: 
Panta iì pomeriggio; scivolata, precipi: 
tando da nina rocela sita alcuni metri 

Nella caduta la signorina. riportava 
ia ferita Jacoro-contusa al capo, non: 
(chè ferito multiplo in vario part del 
torpo, I compasni di (gita ed alcuni 
\valiliani Improvrisavano una pareta| 
son la quale trasportavano n Champo: 
Îue la serata siessa ja slmorina' Bar: 
Neris. in quale auualmenta trovasi in] 
Conglsioni tesgarimente migliorate. 














Il Duce approva l'apertura 
di nuove scuole medie 





lì Capo del Governo ha conferito con 
/S. E. Balbino Giuliano, Ministro del 

l'Educazione Naztoriale, 11 quale gli ha 
fatto. una relazione sul tano di tmmt 
[beuta apertura di nuovi corsi © 

be cune indi in ihrecchie orta mae 

ori e tumori silla, 

L'alenco, di’ queste scuole sarà reso 
lat pubblica ragione fra'qualche gior: 
no, Le scuole stesse priranno casere fr 
Jaeniato da: lira 10.000 alunpi, 
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Il 


L'America vista da vicino] 
La ferocia 
dei banditi: 
di Chicago 


(Nostro servizio particolare) 


ni 
‘ni sera: 

Non vi è nulla dl saordiazrio net 
fatto <he'1 giornali froncest, abbiano 
Preso tn giro. l'avventura di Georoes 
[Carpentier, depredato dal banditi 
Hi di rivolletta. Jo avrei pertanto uo 
fto vedere cotestt apiritori signori che 
to deridono in una situazione constmie | 
(le, quelta in eut fece, secondo, 
Hi meschina figura. Fei avrebbero: ee: 
Tosimimente alzato le mana, come vot 
led (o, comprendendo in quei momento 
(che. se avanzore verso tl nemico solto 
fl fuoco. di una mitragUatrice si pio 
[chiamare dar prova di coraogio, tenta 
e di resistere ca un'indiviauo’ per-ti 
[quote ta vita umana 4 senza, valore, 8 
[he vl tene solto la minaccia della 

chiama puramente © 


eci 
Ja Davide Bertotora, 3. 
























Fivoltetta 
[pticemente suteidaral. 


La professione di € 
In America sta 





guagsion > 
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ato, se non onorevole. Viene propossa 
[più facilmente: come eroe di ‘un Mfba 
Mn, bandita ehe iun'antico eros, 
pubbilco americano sara capac) ì 
{mo di rimanere Indifterente it fr 
alta storia del disoraziato Orasto; 
fre invece avra. te lacrima agli 
fiano, in» Deormay to Het, tt 
[der banaiti prende» it suo:uttema. 
fotto la _squardo  convensioniab 
freddo dei ‘capo della: potizta. Uci 
[di la, pianendo lo sfortunato 16. ca 
fduto ‘sotto { cotpt, e quast. esecranda 
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[racconta la » Strana morte del prasi 
te rtarding » non aura più motto 
pirat ‘nell corso del’ giorni che ‘oltre: 
tano da vivere. 

Una volta diviso, all'amiche 
Îlerritorio fra 4 capì dette dani 
bande opera sulle. proprie « 
[Le operazioni consistono tn commi 
alcol, {n attacchi alle banche, In age 
aresstoni ‘a mano armata, di essantis 
[di etreoti, d'alberghi o de 
[nonché dî semplici arognert 

Non passa gior: 1 sensa che 1 giorna» 
lt di Loos angeles annuncino, a. tette: 
re ‘cubitali, l'attacco ‘d'una banca, di 
[n albergo 0 d'un circoli Ì 

Ho visto sul boulevara Wilntre, la: 
via di Rivoti di Los Angeles, un uomo + 

da Dandili passati "n cam 



























1 colpi tentati 


Sono entrato una sera di novembre, 
per pranzare, al Brown Derby. (riato! 
Fante celebre. det” « chapew? meloni 
run». dove' det: banditi, con 10! rivoke 
elle alia mano, stavano’ arportando ta 
cossa. Un mese dopo, la. stesso colpa 
(riusciva. presso Henry's, {l ristorante 
(notturno di Chariot tn piena beuec 

Fl Hollywood. Nessuna” restatenza pose 
fitte, naturalmente, tanto meno! rette 
Htenza d'altronde, in quanto lo. rpirdla 
porilvo americano. fa. volentieri ame 








HI maten, dal momento in culi mate 
naccla dell'avverigrio. gi ha feti 
[sare te mani o 

Tn questi uittmi. tempi, le bandé nane 
Ino di'ostrato una speciale! preditezio» 
Ine' per. un nuovo genere di operazioni, 
Îl ratto di una ragazza 0 i unì faneiut: 
io ehe mon' saranno rest ai'Ioro parenti 
[he contro pagamento: ‘dt. una. forte 
lsomma. Il colpo è stafo recentemente 
lentato; ed è fallito per poco; aut fane 
ell di Harold Ltoyd, uno dei divi del 
lethematograta. 

Un capo banda, rapidamente arrie- 
chto, arriva in breve. volger di tempa 
la condurre una vita regole, Rit è te: 
muto, rispettato ed invidiato. Non ab: 
Diamiò ‘visto. Al Capone, ll re del ban: 
[dl americani. ascendere per parece 
ehi giorni. sotto git occhi della popola: 

ine e della poltsfa, all'iotel' Rose: 
Vill. (l più grande, cibergo; del dote: 
Mard di Irottyawood* Non ha egli: seri: 
lo sulla proprio vita un bra interes 
Hantissimo ‘e dociementato: ‘AL Capo: 
ie: luomo che sl è fatto da se stestota 
[Come se si trattasse di un grande indi 
sarialel 5. questo .il Capone non è “or 
le comparso dinanzi a! Tribunale per 
luna banalissima, questione d'ammenda: 
[da pagare. senza che  etuiei. aSbia: 
'ho avuto l'idea di chiedergli un qual: 
[sisi conto degli atti della sua banda? 
E° comprensibiltesimo che un: giutire 
i den alta propria rielezione ed alta 
Ibropria vito; ma nina simile diseresto» 
Mie tasela perplesso! lo spettatore sita: 

‘Anche. in questo cl quarderemo! den 
\dal'eriticare. gili americani. Est: sona 
padroni a ca ora liberi di fort ae 
[sassinare da chi t9r0 pi anno, 
d'altra parte, che 4 bunditi ene si me 
ritano.. 

Quarido st sono, durante un tntiero ame 
no, lee sut gtornati e viste al cinema» 

tufo, le storie del. Vandifi, non st 
e pu in cello. senso maunirio. dt 
crinali! impenetrabiti al cotpi (i rivale 
Melia. e dU condlera jl'uecehio farma 
[come un‘gentiluormo Un po" fonia 
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Iserto, ‘ma fndubolamente viservatisete 
Mo. 
vvan Noe, 
AGcOrviGii- ella v Stazzema 





ul 








[avtocati 0 hooitesger Il mestiere ones || 


Hi capo della poizta che mise nata | 

















mettere allo staligiato ch'egli 'Aa'eraa © © 
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LA STAMPA DELLA SERA - 7 Agosto 1931" 








Il VOLO PARIGI-NIJNI-NOVGOROD SENZA SCALO 





Felice ritorno in patria 
dopo aver hattuto due “records, 


—  {sostro servizio particorare)—|lnoitrere che denaro ne atera. 


un 


PARIGI, adosio: 
Pur non possedendo chè pooh tri di 
danzina — non vero potuto rifornirmit 
‘a Jurino — speravo di poter fare di se-i 
alto le qualene. centinaia. di Chilonte 
Tri (cho mi seperttano. da Nifni-Vot=| 
fored. 
do: un tmprovvtzo vento. che mi obbie 
‘Dà, dapo circa un'ora e mezza, dt 
ferrara wu di un campo cottinato. Que 
ita era ta panne di beszioa, Come al 
ertno. trovai. \mmedioto «lito perchè 
GLI Impiegati postali mi diedero moto) 
‘telefonare subito all'aerodromo di 
‘foruia. che è quello di Nijpt. Pec] 
‘atitare che soi. aeroplomo era. alter: 
noto e Che @î pilota wrgewa Dencino. 


Duecento franchi per una colazione! 


Stentre aspetto un camion venne un 
‘monoplano che volò sopra il hungo io. 
"te né ero ‘posata onde vellere se non 
mi na occorso nessun incidente d'altra 
Tpeese. Quando il pilota si accertà che 
i mio apparecchio era tntatto, riprese] 
moto ‘per Nijnt è ml fece telefonare! 
che ourei subito vicemto a bensinin. 
Tattena fu più lunga, questti volta, di 
ted quasi penoso. perché sentieo nuo 
vtmente una enorme Alaneezza. Fu 
costretta, per mia disgrazia, 
più Dn Grpiio di bimbi vinile a quet. 
To ehe mi avevano riceuita ‘a Jurino! 
cercò, più duna volto, di dnmoaitate 
l'mià anpamcenio. € aaveiti der Den 
oa ore, difendermi contro la (oro trop: 
‘iaia curiosilo. Finalmente verao st 
na un'automobile mi portò sentiauartra 
Miri dl benzina un quarto d'ora! dopo) 
atterravo @ Nipik 

SUL terremo d'arrivo, ebbi ta forti, 
de tnemmirarma siDItO con un Ingerne| 
Se e culla so signore © Quali periti 
na diseratumamia Meme ll franicene © che 
Gentllmante Ad offrirono, fnrimi dot in: 
Storest. Numerosi piloti 8 [elicllorono 
Der dî mio amivo, S'improstino, senza 
Ordini ‘iffetati. tima piccola festa "ili 
Simpatia che mi commosse profondi: 
rien, 

‘Lapo der fulto vistare iL mia parsa 
porto e corr spedito citi telegremi 
‘mi ae Parigi raggiunsi un albergo det. 
dat elttà. Par quonto cstenutia di forse 
Woite rifociliormi ln po" Oscergi Ne 
lito come è cero la tia tn Mussia 

‘Per duo won dt un bicchiere dl din 
ra prat. muoltontiri. rublo, all'inelre 

to (ranches dò questa cifra secon 
o:il cambio at quale avevo fatta 1, 
Pestone. 

TL: matto siguonte non ini sorpresi 
‘quando mi girato che un generale de. 
‘ilteraro. vadmmiL MI occompigno ida 
Tdi fa signora deltingegnere ‘ho, cita 
‘gita; pnt sb ricevita così umnbit. 
mante; e mi propose di trascorrere ii 
Sua coîppagnia. l'intera giornata, ul 
Micminto ehe: il Herupo cattivo rion mi 
Riormeltevi. di pantire. 

mezzogiorno, atranzoi a casa di im 
arbitmo, aviatore | che avere ‘serrito| 
MeLarmata dello dar, © el uiate mon 
Motveiatiantanze ld ore la perfelta et 
azione nè la smasita cortesia, Come 
Dittore dilettante; ‘evera trasformato 
Gieltumi* barocca di legna d 


















































fado; in una spoeli= di Taboratorin. cd SV 


‘re iaramente ammirevole, Mueli'ariio 
Also mmeme. Le sur, IL generate mi 
vie; ai cca. PIL N enzo (USI ph 
tprualico; Giatl diro. che furono ner: 
ti, almeno. rimque. patti dl pievi dle 
netti: Ata: it mio: apri tito noi mi ner: 
lige di ammrossarii sone sarembe con: 
demo: 

Cost termend it-mio. sogniorno a Nik: 
iL (8 Gul consersent Sin ricono me 
Gninca. 

Prima gî vario. fl'atorno dono, alle] 
dette, domandi di pagare ta mia mot 
(fi enzima, ma mon rai Ri permise i 
farlo, Quando decoltai, 4 piloti presen 
.i mi fecero tna caoresa otustone 














Credo che la porie più cortiva il Que-| 


ala ‘lagota sta stato ll sragitto da Ni: 
i a Mosca. it orinpio era pessimo, 

Cetbilt matta; biai Dec più di aut 
ira ore tra le Mubi senza scorgere. Ii 
ole. Mespirai non; finena scorsi l'ac 


“odromn, delta ‘capliate kovielica, dare (©, 


Siano daltronde oucertiti le nito ar. 


Mosca pittoresca 


Nuimerosicstme furono i mtoti che at | È 


e iui ea 
Nono anpena altera per lari | 
CO complici ro uc coil sl 
mer Masanaie, segretario delli estone 
porte dela “sori. Olalavnchim,| 
ih dell più importanti. cl vuol: 
“e coni Ven undici milani dl mt 
(i 

serrati dio stupore altre 
scani dalto carino in colse dl sità 
tone corno dol tocca att, Uno di 
tl mi eco ae aero Compliio ml 
TAId dog Clalaaogioia. Sì atupi ele 
Tita raposta arermalita. 

Fata le be prciontazioni mil reca 
sFatbergo Suvop da dote tele 
Imbaselata fnncese. Poco del. di 
nor coat 
Ten Corn so 

On a gola di entre findtmente par 
Vite fraacete (i nedote unt buiiera 
Stan aiciiolare su dl unautonoli 
TIRI tembro di rated i nel 
ue pale ed caro che tia 
‘na grind connotazione! All'atto 
“dorama col nosti lutti te 
“rici #0 oftark Il sionor Ialltan 
ig Caine 






































e dale 


ib dell'Ambnielata.| 





ottima. accoglienza di cut fut oggetto] 
(dappertutto? 

‘Dl ritorno da Morca, pranzat all'm| 
tisctata. pot visitai 1 dintorne e tn spe. 
‘lat modo. castello di Yussonpow, Tlc 
[cuore di Raspitin, che fu. frastoriata| 
‘dal so1etl in uma meraoigtosa casa di 
(riposo. 

“Alle cinijue 0 messa di sabato parti! 
Iner Konioipera. Diffcite ed aspro viag: 
‘aio, 41/1100 chilometri. Per mia fortuna. 
(han dubitato delle difneotta che sarah: 
Dero sorte alvinto arrivo. 

Non appena alunzi e ml presontal. eb| 
Ib-senza cortesta l'ingiunzione di ripar.] 
tie. Sembrava cha.te mie carte non fox. 
‘sero n regola. Volli telefonare sutlto ai 
(mio console: ma appresi che console 
(di Pranieta non si raveva più a dato 
Ibera. Il gerente, il slgnior Pietro Mayer, 
laecorie Gi mio richiama colla asta 
contenta. parto e diseusse inutitmen:| 
Het cl volta autorizzazione  speclate| 
(héreha fa potessi continuare iL viaggio, 
[Rd (0, dovetti attenderia. 

L'accoglienza che mi si fece a RGaIor- 
Ibera contrasta, certo, con quetla che eh: 














ni iano Gitua fera del giorni 
RiosAisbO urlo e 1a agosto 
vur 
1 colpi di rivoltella sparatt sotto le 
Mico fra. 1 Cinti dell'albergo. Le don 


Me lanciavano grida di (orrore e, coni 
HI omai 











dint Ta: fola, quattro age 
— fermi futili — ordind' con vos t0-| 


[i essere Al. capo 
Iiuova senza into ordine 
'Dnio del pollioti ‘sl posero at lat 
lieila porta. La folla retrocesse get. 
‘pre più spaventata se alcune. fra_lo 
one presenti. furono colte’ da svent 
Mento, Nessuno osnva Naiare. 





la "fait ehiegii; ‘in quel a 
Foppresentava ‘le. giustizia, della Ri 








Fosse vofeo una delle finestre 





Misco cho nom ml ispirava fuel. 
‘Solito nl nio, tevoio, osservavo che 
riosamonte 16! sue mossi 


Il poliziotto. presuntuoso 


inità delle «ata e fu accanto al 











fiainionto ‘sospesi 






ni petd: 


ritorno! —e scnvaico lì davanzale della 





torna mnolirandosi mel parco, 
Dal 


"nio. punto, 


T'astesa, ansiosa 





‘Chl era stata la vittima del colpi di 
Fifoltelini Eea Levall 0 11 vecchi si 
finore dala barba blanca che averal 














‘cominciava .a' diventare] 
it. Il capo del poliziotti non ac. 
Ti silenzio che] 
trà tale Che sì sh. 
bo sortito volare una mosen, Gli 
hi delle persone presenti, ansioso: 
Metto, erano rivolti fn. un'unica. dire 
zione: verso Ja finestra dalla quale. DI 
Boliziotto era. uselto 
Udora eni trascorsa, 
(Giù: ftnva_ er trawcorrorno un'alira.| 
lauauto nel parco, di sotto e piunie, 
‘omparve ta fattra. allammanora. dei 
ino del polizioî 
Camminava più Jent 
do eri neelto 0 anpariva ascigitato in) 
VOLO. moto 1 quessa 1a finestra 1 
Etno pe voltare a quo 














al quan. 





RE pe der 
Hi ma essa ovavi fue dormi. Li 
Hicisionto, quando fu we) mezzo. de 
limera, cstraste. un. portasiparete. di 
Hnstatto; {o aper 
ita e l'accon 

iveieinarmi. Quaedo fui. ad un pas: 
to dn ul, mi ‘sauoaro attentamente 




















(l'at SOOgIratio db suo esame, mi ehless: 


"ECHI 
Risposi 
2°'in eirto Lovatl 
Tdi pio. L'ho cono 
8010 lio st chiara Levati, 
î pattziotio annoia lì 





non vol a colazione? 
ma tte, 
Nos snprot dirvi 











‘nome ca di 


‘pol. dopo ‘aver coneuerato. Lorna] 
‘lita, del gato l'A 








Hail to ‘aletso. matti ita. Parigte di 
“ifeparazanio un ursogltenza finto af 
(abile che mon potro mal tmenticare e 
rta quale, voglio qui caprimere Gti 
ta mia gratitudine 

Hedicat 11 pomeriiio n visitare Ma 














aflatano 1 
EL'OCche N 
Lia gran (dltmygio. All'art in eu to ar 
Ifaversal, te atrio erano piene di ig 
“alla confusa, i eni te grueehe vari 
MMite (del ‘ciMadini gottatino note 

Il giorno doro, venerdi: mi veci 
Vagradrono der riforaimai) di Go è ui 
Liensino 


























Pilati o mgeoneri i tucano nitarna, 
NDR Adcom emo la TVrb corsi net 
Red@ne coro. uil costi ieota dire 
Ata. please anienera torta Uni 

mA NAPO RO OI Itelco) e ce 





tre ef 


(e ml capretecto Auito ii trio 
‘Meno. Come poleei icon 


} 






Ho it Mato asolo disco: (ella gsanta. venondogit n ttaocare |M 
SR Ho torso. chi era costui: vali © ll 
Sotto gli alberi del parco [sSscl elsuore” Che “era avvenuto 
ora Sio, asso, in beato, quazio] "Unnpe ene da quale tempo, ron 
ea, LEVA, eVessare- UN zava mella arorno me, at diresse 
ie Lasentare con (fatina, all'aieeza del nio capo: tn un 
ti Ha nd" panta sui tronco dell'altro, #00 un 








‘pianto (el parco, avevano gettato di ne 


facevano ressa alla porta 
"RAMO elio seta lerup:|QUalthe ‘\mpo sdrafoio su 
pvotido nelle, sola IT | poltrona in Sua di lettura n motità| 


nto ‘quello che ra gal agenti dove] 
di — Che nessuno si 


Lentumeate, quasi volesso far sentire 
ment, 


Pubblica, 1 capo sei polizioni al qk[N°n sperano, 
n dava 

Et parco. Quel funzionario; rl ‘suoì[era sospesa, impiacabie, sobra Il mio 

atteggiamento aveva qualtosa ai scime (Capo. Non sapevano... non potevuno sa- 


el, quando ebbe rasiunio l'esire 
nat iotrà. si Volto fodietto (e gettò uno! 
do ‘Indfogatore ‘al, cilenti_ dell'a 

fto quasi fosse corto, di carpire, al 
‘quolcano di essì. ua gesto o un aung: 
indispettito: dallest. 

va” di quella: mossa, strategie [presuntuoso poliziotto ‘ora. stata sutn 


‘3 Che nessuno st muova no aì walo 
ùl ‘osservazione to 


incominciò, . Quale 
lataunitia st era bvolto 1, sotto le pian. 


le pianto del parco. po) $covalcò il da.| 
HI sala. ‘Put al 
ino tina sensazionale ivelazio | 


‘ne (olo ‘ona: siga 
‘pol mi Teco, conno i 


ciuto. per. €aso. So; 


lun ‘tacenuo che aveva estratto di sesca 


gota stoso soc] 





cho ta Pri 
Fia orieitato era ose at'rancest emi 
Hi ne conto ci persona: Boltentsnen 

Ul personale e-la polizia ael'aeroarome 
Mon furono ‘compiacenti net cepporti 
fon me, Duraite gt oto aorni deri 
waninza, immibilizcata per fa colto 
nino. dovetti far fare" atgerse vigore! 
dignita appareehio, Ma sentbrane 
inmponietsera che 0 ron notesri panza 
Te spie: Ful ‘costretta, ogni queteotta 
Imi faceno! are un lavoro d'ofaeua dl 








Non’ rari che PI tg: Non Wogito 
Iper taiclare Ronigsperty sensa uecer| 
(hare alla deltosa accoglienza: fato 
Mal, sla, Staniaio, Giusta, vice contato 
Ci Potonia; ene, durante ti to aggio 
Ho, restowa mia completa: disposizione: 
Hi sic, Gtusnt a uni ariico cinto del no: 
Hiro bacse, di cul paria bentzemeo tn 
(ie ta tina. Ta sua orande cortesia 
[mi pa nardeolermiente precisa: 

A Stettino, dove! giunti dopo fn orri 
bile visggto ‘furba dal vento” e ta 
'logola ‘violenze. frovat una condtalt. 
ona eecogttensa. It console ‘tt Polo: 
file. di rgnor Stava venne colte sue 
Malic a ricenerme Non appena scesi 
Moll'appareccho' mi offà del: ori 
Roda con in naro al eta del colori 
Francesi e-poldech. Tre. giorni: date: 

ni DETchè 1 sto del cielo mi cosi 

‘riprendere te mia partenza. i sl: 
Onor Sedeol. sepne. farmi accogliere 
Mero contattemmo ‘con. ‘iaetent 
futandemi tante” orteste e variano 
- ‘ glorni divertimenti det. mio 




















forzato soggiorno. 
pati 26 taglio spicesvo 1 sto per co. 





Alt ricorderò. di quei 600, chilometri, 
one, feci con deplorevoli condistoni at: 
‘mosferiehe, mel gicrio della nostra fe 
ita mazionate. 

Sembra che gii clementi della noti. 
a ERE Mi erano atati abbastanza favo: 
Fevoti durante. rauosi tutto. fl viagato, 
ongiurassera, propria ora; per ritardar: 
ine ta que. Riceonta ell'aeroaromo, del 
“Honor Jean Doubter, nostro console, dal 
leut ut subito atutata, e che, bisogna 
dito, è a provotdenza ‘del franeest a 
[Galonta, untto al sianer piater. diretto 
Pe delle inse Farman, m'ecitaà perehà! 
(nreredero l'impossiviità di ripartire Hl 
'alorno dopo. 

Peccato! La previstont erano daiivero) 
atiliet D'atfronde ia rata elica era: sta: 
ia rovinata. della pioaola.e dovetti cane 
Iblerta. Questo: serei sd. immobitizzarmi| 
iper una settimana, “Sottanto il giorno 
IB lle 100, pote iusclare l'aerottromo 
\di'Colonta, dove fui uccommpagnafa, con 
la sua instancabito arabitità, dot al 
lonor Jean Doubier. 

Ii resto è noto. Arrivai alte 285 ol 
(Rotrdet dove ato ultesa dal capitano di 
Sali: Eatéban, rappresentante del atonor | 
(3° T, Dimesnit, Mintitro dell'Aviazione | 
lo da tina folta di amici: Non potet na: 
Heanutere ta mia immensa giota di rive 
[dere questo caro Bourget, che, per me. | 
Mon era soltanto ll simbolo dt Parigi. 
n al tutt ta ta pet 

Al rito pese, aî quale, era orgogito: 
ltd i aver. apportato, dopo 0000 chilo: 
Imetri di 'ulaguio, due records del monito | 


MARYSE. BASTIE 
(Copreta dalla «Siampa della Gera») 

















La misteriosa inchiesta d'un “reporter, 


vane e non. poto! tratienermi dai dire: 
‘Quel poliziotto. è un idiota 
Gli occhi dl eentt sì posarono su 
at ma ‘scandatizzasi. MI nvvidi subi 
{o ui aver commesso una impruden: 
Ha. ber: non compromettarii oltre; 
usci dalia ala 
Non! avevo torcato elba (e tuttavia 
Ino gentico appetito. Mimast. per 
di nia 








vere. DI, 
o 








ingr. Thi ingenui, 
non. potevano sapore 


[cho 1a iano der Fiati” al Pmemandkii 


Pere cho l'ala. nera detta morse mi nr. 
|Volkewa. nella sta ombra 
Tulti eredevario ad ipa scherzo. Uno 
scherzo ia. minestra ‘avvelenaini uno 
Fcherza ja fusa. del vecchio 8 il con. 
faeno ‘al Levati: uno scherzo, 1; colpi 
Hi rivoltetta e Ja scomparsa. det due 
talsterlosi personaggi... E tutto «10 in 
Una località nl centro di Parigi a alia 
Dresenza di più di cinquanta. persone: 
Provai un senso di nausea per quel: 
la piccolissima parte ul urnanià cieca 
Che ini stava attorno. La parola di un 








Bante a far seompatire 1a ragica. nube 
Che ber un istante aveva avrolta ln 
a, ora, quenii stessi cho, prodi 
Hi terror. nerano coronto di fuggire 
Hidovano ell'acenduto © propnesteno 
Dee tutta In metropoli te notizia ein: 
Holes bui. L'aricini verano, ua 
Holta dl pio, li modo dl notte stogare 
i loro Insasiabile bor 

1 giornali non avrebbero tardato ad 
Impilironisi del fatto, 


Occhi obliqui e rivoltelle 


tmno le quattro. del pomeriezio, 
‘puatido; tuito solo, m'inoltrai solfa id 
Dlante del parco. L'inchiesta condotta 
colà dul poliziotto era ben lotta gal 
T'avarini ‘ecovinto. 


Corcai, il più che mj fu possibile, di 
irocedere, nolla direzione setta, 

la fuga, dal vesehio sigtiore © da Le: 
Vail Sotto gii albori, Il terreno era co. 
Derio da ‘uno strato. ii eletta. Esami: 
Mai attentamente l'eeba, ma non ri 
Nenni nessuna (roccia. Dercorsl. iu lun 
[fa # iù largo tutto Il ‘parco, che era] 
Gintato Qu uu aio maraeltone ini mar 
Honi rossi: senza alcun risultato. 

“AS fap eitornal il Miei passi è ni 
irea centro nuti ail’ elgllo del bosco] 
ni nodetti sull'erba ‘sotto an sioni 
Sco piatano, 

Possibile scho. due. uotnini potessare| 
comparire, in un;lucga sltal!e e sotto] 
[ll cechi‘ elnquanta persone? 
Cercato: di risoltere questo arduo tut] 
fto, | mil occhi sl fsarono at di'un 
Hlo”aferhm macchiato di vermi. 

Una trucela. Qualcuno ih quel mun- 
fo, ‘era stato ferito. Guardai più nt 
tentamnonte di suolo un'altra macchia] 
di satizue, più visibile. della prima: 
Porn "nroprio at piedi ‘del. tronco ue 
| Faimero presso il quale fo. mero se| 
duto, Cerca) di meostruire quelto, che 
Kolh:si era svolto; Colt ene em sato 
Co/niih da una pallonola della rivolte 
la. ‘probabilimente 61 era uppogginto 4 






























































ali listante= brevissimo — e alindi at ut 








lin, Rome ‘ulj_ è fuelto, dalla, fine ut 

VAC A itirniaionte ‘a nel parco non] Ouse lnvolontariumente— chissa 11 
e LAI TAI ere cio segulto Il volo di 
Vî ‘Ta conclusione. dvila' main] dubl'Iseito ed il ini und era i. 








‘Cortiinremo, di ‘riutracciare. 1 
idimimato avena. LeFali et suo. 1 








|ihasto inehtodito sie!’ punto in eu ‘si 
tra Noxito, Qualcosa, fra la scorza! 








Punitore e i NUO dio dell'albero, cora ini! Almeno. cor 
oppio zar pl Itiriesta, MR Stra va MI Veleni è Vie queria 
nt OLI REED Volta distintanieite, una piccola por 












To 


quei gio 





|euza non più grundo della copocehia 
Mal ato «pilto; © fa punta di un dito 
Mearcal di estirpari dita corteccia del-| 
to quella. picota. rotondità. me 
Noli mu anentre. dro ‘intento n. arl 
be asvora qel mb 

ua” hello ‘stesso 














| Colin spina da uns mano ignoto, 
Milenziononiento, una sasta porzione ii 
austnecia 8 sposto apre 





Nel regno della morte 


Il panico fra la folla -- Conclusione inaspettata di un’indagine - Il segreto del 
vecchio albero == L'interminabile sotterraneo -- Prigioniero dei figli di Phu-man-kij 








icona a lasciar passare fl corpo dl in 

Finalmonte. avevo svelato. 1 segreto 
sulla ‘scompirna dì Lavall e del'vec: 
fto stanare. 

Pesiai lungamenta fàrmo davanti | 
(auell'anortura some 1n niten di qua] 
[ho attra sensazione rivelazione Pel.| 
Facurigsito, in china è cerent dl ‘sero: 
Rare l'interno del tronco, Iì bulo ern 
"isLolgio, Corsal melio mie tasche o o: 
Ronnie senola det tiammiteri. o ac: 
est uno © risehiarat il vano. 

L'interno della pionta appariva sor. 
Hnto dalla mano dell'iomo; Sotto. Y': 
Moria, scenda ‘uno Scudetto di ie 
[ito ‘a cnioeciote: 

Probaniimente 13: scaletta conduceva 
Hun sotterraneo, "ed Il sotterraneo 
fort dal parco. 





Si fa luce... 


Ricordi lasressione a èuiero'sta: 
to vittima do sere prima netta came: 
Ha Vall'ulbergo. Ricorda! la comparsa 
E L'onore. siombnra di Leva 
Melia notte, ‘anto. 1) lo asgressore 
Che Laval arano penetrati nellalber: 
Ho Inoscorvati per fi semplice fatto che 
verano sputi auelta via. 

A poso a poco cominciò a farsi Tuca 
‘él Bilo corvlio, Quel eottraneo mì 
fglava gran. patto del sistro che 
eva avvolto in drammatica scena tot 
Forma nella mia camera 








'Ormaî spiato dalia curo di sapere 
è dall'entusts&imo che di era destato. ii 
Ho quell'improvvlsio suoccsso dell 
Indagioi,accest un alto Mommiero e 
osi un ‘piede su no deil scan gi 
tono. 

Corinelai a. scendere. Avevo. fatto 
‘nose unito ria, che una tolata 
Hi vento spense. corino che. tmero 
Trai ia e lescurià iù complet 
Hi avvolte, 

Dietro ie mf spalto 1a porta: sì ci 
rinchiusa. pepe 

Un, sudore freddo in'impariò a ron] 
fo. ‘con unatiro. fammbero: eci ur] 
MG: dl iuce. rtoroni nt miei pesate 
Hercal di cipore come dll'intarao si 
Hb ta pori: 

Vano ricerche 

ro pelgioniero nel sotterraneo? 

Mafegi‘10 mia impragenza. Che mi 
esava da faro 

Scendere. Forse una via per usetre 
[di ia l'avrei potuta ttovare, ancora; 

‘scesi, Scest Iontamanto, accendi 
Ho-unt diet l'atto 1 fucilieri éon: 
fonti ‘palla sontola inch mi trovai 
Ha Un ungo è umidò corridolo; 

Attnzal con ‘Drecauzione conta 
olo pass 

lì cortili pareva inarminabil. 
[Avevo tima! percorso trecento psi è 
dncora monaccenaavo né a, satire ver 
Îo in soperficio del suoto nè a bucare 
fi quale altro tt. 
tiro sempre più impressionato 
1 Piammifer della mia sca 




















ano per {ialre, Ma ne 
'auasiro. 
‘nittmini ancora | antotando 1 


Due siammiterti. 
Sella Glpersrione cominelat ‘a cor 
ret. 
Un finmmitero 
ra l'ulima epiranza 0 /polt 
Laccesl 
Ji quello stesso itato intesi; arl 
fue chele, ina lragcrosa è sardonic 
Mi vola! 4, Avuldimo. guizzo ‘del 
imifer ee enevo fra e aa scor 
Wa arri volt lati. $ cul ‘occhi 
Miccoli oului, con ie puplio tucent: 
Hal risa vario: al ‘briare la can 
rivolte ponte su 00 n. n) 
som mel soMtEPmOI e 
“continua, 








hi 











im. 
— En 


Esperimenti sovietici 
accnioraro ll gormozilo del semi) 

Leningrado, 7 sera 
1 giornali covletici comunicano ehe 
'rettuto dette” pianto. dell'Accademia 
olio Scienzo a Leningrado na iniziato 
Pecentemente 1 pit esperimenti. per 
l'accolerattento {ei sormoglio del semi 
vediante l'azione di correnti eletriche 
[td atta: frenuonza. 

Lo oscervazioni farto sui semi di fra 
lento, di Tino, di avena, di carota e di 
bisi traftati como sì è getto, hatino] 
Lormeiso dI canstitaro, che 1 semi di 
feimente latino cerinagitato prinia dl 

















LC [tetipo armate. 





Ma dove coiducava quel sottérraneo7 |A! 


DALLE PROVINCIE 


Finanzieri parigini a Milano 

Mautano, 7 scra, 
Proventente da Paris in nitomobite 
lè giunto n Milano il Presidente dol Sin: | 
[ducato di Borsa al: Parigi, signor Ed: 
[rd Jacob. L'arrivo dellIllustro finan] 
(zlore parigino era. preannunziato: 0 per] 
lncontrarsi con Tui. erano giunti da No: 
ma il ‘Seretarto della Federazione da 
li Agenii di Cambio, dottor Baldassar | 
ro: Basile; 0 il comm: Donanni, Lpetto. 
ro Suporlore del ‘Tasoro:alla Borsa di 
titano, 

L'incontro è avvenuio allo 10,30, alla 
Borsa: di'Milano) dove erano adunatt 
[membri del’ Sindacato; con i quali 1 
signor Jacob ai è {ntrattarinto a cordiale) 
olloguito. E'' seguita: vuna visita agli 
IUMcl della torsa, pol al costrueno pa} 
liazzo ova ‘sl'sistemerà, la nuova sod 
L'ospito ‘è “stato. noltra | accompauato| 
la Villa d'Esto, dova ell è stata otferta 
luna’colazione; alla quale hanno! parte | 
[cipato anche lì marchese Clerici, Il cav. 
Bollo 4 il dottor Ferranti, li comm. Co. 
Itumella e Il‘dott. Rogieri, Allo 10,iì st. 
lanor Jacob Na fatto ritorno a Milano 
(Questa mattina egil è parilto alla volta! 
‘Stresa, ‘dove sì tratterà: qualchio] 
[gjormo. tl tinanzioro francese sl'è detto 
ammirato del palozzo, degll affari, slo) 
al'‘resnta degno della grandiosa Mita} 
Ino. ma soprattutto ha rilevato l'attività | 
[delta mostra. Borsa, sebbene 11 miereuto| 
sia ridotto per le te 




















Un dissesto non ancora accertato 
[Diblarazioni | di ‘uno. dogil: amministratori 


Miei 
iaia 
geco 
Fei 
Si 
na 
Sn 
to 
ae 
nea 
Ci 
Regimionto penale, lì dott: Francavisiia 
Ra 
e 
Foro 
ce 
EE PELA 


Higiosto ‘anzigito, A, tale «iero. ii 
Hot Ftnncastatta afeniora che ti goto: 
Acritore di 130 mia tre aveva otterio 
Epontamenmente tale _ Somma. per ine 
DRCIa ‘ana Sosieià ca aveva ottenuio. 
raccondo, un impero, per lio im: 
GEO radio Sinn all'epoca del prete 
ho aloni, i Ermeavietg mea it 
racisamento a per 
{ina qualsiasi parte fel denaro versa: | 
to" int conto. capitale sociale. 


Lo sciopero della fame 
arganizalo da clnquì detenatl 


Ancona, 7 sera 

Nolo focale Casa di ess; €8 siato 
ot ooo: GOla teme: rociamato 
O ORETO di eten vent condanna 
ENTER i a rito Toe 
ii Storm cib ii non hanno ee 
Pic dii A frenate 
Ra l'italia Ca vero 
[FEO "RII scioperanti, SUDO nectit 
inzio Foreneletstore dla monitest 
Stia ACUENO Geivo mann, quel tale 
iii, ingannato alrzasicio go 
trial conferita atomi a? Sere 
Frost linea at ore io 
FEO Diana tie nate comerntà. 
Patio grin det 
Poatonto Stato paulto tosto foro 



































tion 
ippo. composta o gran pare: di 
Ertieiai e prepotenti. Bopo tra eidri. 


Macon hont festonato e nti 
Dono ato daro fagifiesto 
rieonlamento em ser i 
sito deli, fimo l'opera crise 
goal, tuti, ieri sera. Manno necettato 
lata siminne anno peso i el 
ia a Pinco n protetta oe 
De, esta tino orale ir: 
Hi tor gimrtlea col duale i delenui 
Cura a cima cipresso) desiderio di 
i 








Giovane donna arsa viva 

Genova, 7 sera. 
Vittima di una gravo disgrazia è ri: 
miss, degl. poco. dopo rie ia la cus | 
Hinga ogta, Pofcil cai se ani, de 
aivetro Piscentino, ssa siava ro. 
[Gaiendo ‘ona ‘poltlta di un pato (di 
'icarpo ‘bianche con in benzina. Ad un 
tn momento Ja: giovane si è, fiv 

Fata con la, benzina A fornello 
5, Le fiamme, in un attimo, sì son 
piceno ale sie vesti o thanno av. 
La dlegrziot, snai rriblmen- 
ft 8 stata Uinsporiato, all'Ospedale do: 

Ni È stato ricoverata in fin Gi vita. 


Il Ministro Di Crollalanza 

‘alle Centrali. olottricho. del Padovi 
Padova, 7 sera. 

Proveniente da Cortina d'Ampezzo, è 
‘stato ‘stasera qui di passaugio li ML 
bisifo del Lavori Pubblici S. E (DI 
IGrollalanza, accompagnato dal' suo se 
'ffotario. particolare avv. Cascella. "Ti 
Ministro stamane si è ricato a Sover: 
'zere, ovo ha Visitato lo sharcamento sul 
Piave; e sì è quindi racato a Visitare] 
la Arandi controll ai Fadalto e di Nave. 
Nel pomeriggio S. E. DI Crollalanza si 
è portato a Mestro, n visitaro 1a cen 
Îirale termoelettrica’ di Marghera. Netle 
visita ll Ministro è siato accompagnato 
[dai senatore Volpi, dall'on, Mona, dal 
tireltora generato del Ministero del Le- 
Hari Pabilici Sacchi Loutspoto ‘e da 
Vari tecnici. 


La festa del Redentore 
celobrata sul Monte, Gia 
Tortona, 7. sera. 
‘Sul Monto Giarolo, a 1500. mel nel: 
l'alta Vaio del Curone, presenti qual 
(Che imlgiialo di persone va sinto cele 
Drata ia festa del ‘SE fedi 
Hl Fibete da SI anni, atiorao all 
He statua del Crisio; fatta innalza 
fi 1o00.a ricordo gi quell'anno iubi 
ara, Manno. ofticiato molle cerimonie 
Felléloso 1 reverendi don, Borast parro-| 
fo di Giarole. don Cristiani. parroco 
‘îf Monte Caprara. e da un sacerdote 
‘i don Orfono. Sulla vetta. del Monta 
ia puro avuto Îuogo Una cormiterist 
Ica processione. 


L'incendio di una vettura ferroviaria 

nella stazione di Mapoli 

Napoli, 7 sera, 

ieri sera allé ora 19,80 /1a vettura di 
pito classe del tano giunto da Fog: 

° Isradato. sul Minario presso Gi 
fc! della arande velocità sl incerta. 
MaI pompieri accorsi subito ani po: 
tt (solavano le altra vettura attacca: 
lio ie Mamme ie pero alstruggevano 


















































lauatehe ciagriatore ubbia Tasciato 1 


lle 





| da quanto egli Ya narrati 
Îasciora ln ditta Parncehi e ciò era a [8 


le |D 


(Completamente la vattura, Sì ritiene cli [È 


'iiozzicone di sigaro neceso sopra I se-|î 


DI AULA 


che prendo 


Il rappresentante legale dalla ditta 
[Giovanui Parazchi, corrente n Torino; 
Via Pianezza N. 17, denunelava; 
marzo del correnta anno; ai carabinieri 
[di Lcento che da cirea tro mesi era 
stato notato un continno ammanco di 
lampadine eletriche. Nonostante: lo: ln] 











nto stesso (0 delle po 

ll operate sui dipendenti non fu 
(Possibile: avere, alcuna iraccia. dol cor] 
Povolt 

La frittuosa perquisizione 

Soltanto (verso la ‘asia det: [ebbrato 
fu. 8: due dipendenti della gitta; aideiti 
(ile perquisizioni personal, certi Seba 
ittano finganiato o Caterina Minardi na: | 
[la Prottt sequesiravano ‘al! tessitoro) 
[Carlo Grosso. una lampadina rontras-| 
Srgnata dalla sigla dello: ditta ‘F.0.h. 
[Sorgava, quindi, spontaneo, ‘nol diri 
Igonti della Ditta: 1 ‘sospetto che il Gros 
l30. fosso l'autore: onone del furti pre] 
[codenti riguardanti ‘una quindicina di 
lampadine. 

Il'sorvegiianto della ditta: Parscchi, il 
Sebastiano Tagonato, che ti 18-(ebbtalo 
bi &, operando una perquisizione sui 
[Grosco. ‘portò ‘alla scoperta; detta lam 
Ihadina' rubata, Interrogato dal: giudt: 
[ce Sstruttore marravia (che {n tal giorno 
li’useita degli operai dallo stabilimen| 
to aveva fermato il tessitore Carlo Gros: 
50, che iiora stato segnalato, dala 
altaztono comò sospetto autore di surti 
Icontinuatt. di lampaaino elettriche; che) 
li! verificavano frequentemento nello] 
Istabilimento, stesso. 3 

Îì Grosso, invitato dal sorvegliante a 
[mettersl.in. disparie perchè volora far: 
[gii una minuta perquisizione personal 
obbedi, metteridosi fell'androne d'usci. 
ito, Qletro lo spalle | del sorvegliante 
stanco, 

[— Mentre ero fitento a sorvegliare lu 
nella degli altri tessitori, — soggiunse 























lina lampadina nuova’ dello. stabili 


Moco. in: vista. Fu: però nottito in tale 
[sua operazione: dit signora. Caterina 


î |Minurdi, addetta alta parquisizione dei- 





He donne, ehe Immadiatninento mi av- 
Vera] ‘dol'fatio, TL Grosso, richiesto. di 


Mietta ii 
tendova: port 
i altri oporal glieta  rotiassero 








Jì Grosso, che qualoho giorno dopo li 
fatto; abbandonava 10 stabilimento oe 


ricchi, veniva: infimo: rintracciato dal 





"o st'era Impiegato presso uno stami 
(tento di tessitora cd interrogato anva, 
[del fotti, ‘una versione ben aitfernita 
[dk quella del dlrigenti dello stabilimene 
to Parncent. * 
Lo ‘spiegazioni. del. fermato 

— E' voro che: 11 sorveglinnio Îaga- 
lpatouna Volta mi fermnb all'uscita dei 
lo stabilimento per. p:rquisiemi. ma 1 
fut sì svolsro, “Den diversamente 








conoscenza, del. dirigenti: ciò displac- 
[ads loro, tanto. è xera che sempro mi 
[eblomavino pregandomi di rimanere. 
[Rinutandorni di accondiscendere al loro 
[desiderio esst rt dissaro: « Vada pure, 
[intatto cl restera poco, là, non farà for: 
ina +. Quando mi dlasero' queste pa: 
rola"sì era già verificato l'incidente et: 
la lampadina: ciò prova, che; non so- 
lspettavano! di: me, chè: itrimmenti non 
in'avrsbbero tanto pregnto di rimanere, 

Siscoma spesso venivano a mancare] 
lo 1ntipaginie aftaccato mi tetat' e Tal 
lita Mon te sostituiva se non. #1 po 
|tavano le vacchie: falminate o rotte 














vitare che mi atuccedesso egual così 
Ho mettevo, durante giorno; la Jam 
Dadina siiuata: nella parte. posteriore] 
[ei flat bella tasca della' giacca che] 
(deponevo vicino a’ me; durante 11.1 

Horo; al termine del inio orario togtte. 
No anche, le lampadine che. stavano! 
avanti 11 telato ‘0 le nascondevo tutte] 
nell'interno della fabbrica per ritrovar- 
la quando. ternaxo, Quel giorno dimen: 
lina prima gi allontanarmi dallo sta-| 
bllimento, di togliere dalla tasca della] 
[giaceu a lampadina: dimenticanza 
Mùò anche attribuirsi al fatto che quel 
Hiorno a collocaria fu'un ragazzo chel 
Invorava ‘al info stesso telaio. Quando] 
È sorvestianio  Naganato mi disse 

Aspetta che debbo pariaril » capii che) 
































[ita sorpresa vi, trovai Ja lampadina: 
[Cosi nasconteria ma fui scri da 
la sorvegiiane. 

Le spiegazioni fornite dal Grosso non] 
hafino convinto;Il Giudice istruttore che] 
lo ‘ha rinviato nl iudizio; del Trib 
Male. EBlI surà nsslsito dall'avv. (Glu: 
sto Astore. 


La disgrazia di un industriale! 
‘InSndustrinie Giuseppe Amerio: di 
Min Ssarneria i. 940 questa mae 
(no, mentra attenvertava (l'orso Pa: 
TT ANO o mi delete 
lioa fo ab, condosio da Davide Galeiti 
'aluseppe, di no. 4, abitante In 
Mio ela Ra gelata ni suolo, Nek; 
spia 





















‘athfiro. e la, Iesazione del 
indicate guaribiti, alA- 
fmi ‘in giorni. sessanta. 


Urto fra un tram ed un autocarro 

Un gove orzo (ta un item € tn 
RE eee enne 
(atangolo "di cola” Gamglion ti ‘out 
(arto con rimorchio utdato da Gudo 
Piccato, sso n ateaversando lo via 
Msi "lo. vettura (camel 
fata inca N° ta, condotta da 
iste Serafino, abicanto ini vin mustote 


Mo, Ni se, 
fl manovralore ner quanto facessa 

azionare. prontamente, i"treni: non 
tuto, evitare Plovesimento: ja, pia 
afocma aniaziore del carrarzono i 
stasciava contro l'antocarro che ripo 
fire MS: 














Ca 
FE Rea 
Dite sen 

Di pi reti e ope 
GIA QUO IPP 


(deposito. 
Colonie 
Giovani fascisti a Loano 





















ta- |Margheri 


ll agnnato — Il Grosso, toltasl al tasca 


liblognzioni in'‘merito alia detenzione 
pù chiara; cho esso e! 
la i casa par ilmore cho 


ludico istruttore 2 Varallo sesta, do-| 


ogni ‘operaio che constatava: la apart. 
[zione di quelle aftiaategli in consegna] 
sercava di prenderio at compagai. Perl 


Miarrbbe peru nel'aisa mini (Uh montagna, ione la 
RIN area sparava I 


Iporiava Ja, sratiura| 


IN AULA 





Lampadine elettriche 


no il... volo 


tini contesta Dice! Barattleri di san 
Dietro, ‘fm ancinzia provincialo. delle 
(Giovani Fosetsie. siguorina. Pina. Due 
fio, la, deleinta, per Torio signorina 
Dita Parelto di Vinco, la, delega al 
(pani atinora gina Floreta, Je fidi: 
Giarla nrovinoiata, dalle Piccole » Gio: 
fini isla ‘signoria Sala” prof 











Nella Federazione ‘Fascista 
Nomine 

In data odierna ho, ralificato ta no: 
[mina del Direttorio, del Fascio (di Bai 
fiasco che Fisuia comipasto doi seguien 
ti comeratt: Montdino: Cesare, Segreta 
lo Paliîlco, Scagliotti Anfonio, ‘Sit 
ISretarlo: Amminintrattva; “Antonietta 
Vittorio, Micheletti Garlo, Giratido An 
tonlo, Rostagno lailgl. membri, 

I Sogroiario Federale del P. N. F. 

‘Audrea Gasiatdi 


Comitato intersindacale 


Sì è riunito alla Casa LiWoria 1 co: 
itato ‘Provinciale Intersindacala pre 
(leduto. dal Sagrelario. Federale ‘An 
lirca: Gastatai, 

Dopo ampia dlscissione) det. proble: 
mi sindacali 11 Segretario. Federale hi 
[racclato le: direttiva — sull'azione. da 
ivolgere "dalle vario ‘organizzazioni. 
‘concludendo con }'esamo della situa: 
‘zione sconomica e sindacale della Pf: 














Gita sociale 
alle Aiguilles Marbrées 


L'Unione Escuraloniati ‘Torino_effet- 
tuerà un'interessante gita sosiale nella 
[Catena ‘del ME. Blanco, alto Atguiies 
‘Marbrees (metri. 2541), imodesto mia ar: 
‘alto massiosio cho sì eleva di fronte ni 
(Dente del Gigante nd ‘a cospetto delle 
fantasie lle ch 'lgono ta Mer 


ita; tasetata Torino alle 1 
[a ottani sabato stoportera în teo 
hi PECStpidien, donde ta, antemobiie 
Pi COvrmavent tI giaro Sesso dari 
Mito pera Bid ni Nifasio Almese 
Hb grind al (Colle cl Gianna. (me: 
Hi 000) lia Sezione torinero dì Club 
‘Nino italiano ‘mita Tang che: fo: 
Feonezznta da un biom riposo ni e: 
Hilton, ai Mont eeeh si avolge amanti 
Mll'incoriparebme acthario qeia Bien 
Rd dl mitesioso contrattoria del Fette: 
Fi, scendete dalle volt dl Monte 
Fog, tpeato at buon ora iI 
Pugio To orde ragsiumeratno il COL 
He al Giant è com aivartento ravere 
ato al binceini” o. scalata di roccia: 
Hoccheraaiho io vetta oceidentate, Ta tà 
Blevata Goito Algultes ataroreeà hc 
orto a Conmajour dn Torino sara 
Afitunio nelia bios giornata: 


Il ritomo dell Podestà da Roma 


Questa mattina con il'lusso delle ore 
508 gione ma 11 Podestà: 








mento, la depose in terra tn :un angoto| de 





























'aestà prot. Silvestri, 
fo ‘comm. Gualco, 
[sonerate ‘avvocato 


Principi in viaggio 
Questa mattina con si diretto delle 
pre 10 © etonto nia magione dic Panta 
Alora, protententa” da AMfanoLS AI 
Bi conte “Forino 


E 
ca 








Seguendo la Cronaca 


LA FELICITA” 

In un ridente albergnetto verso Cast 
pelo, la felicità sofiriva. Una pecca 
ualche, stalla: (pardon). nascoste. in: 
estiva la cuelna dl inosche. Negli ast 
l'eco inibolavano, spendevano cento 
Hire al mese di mosehicidi, e non poteva 
no lavorare tranquilli. Gra hanno lo 
li Sterminamosche è. Con 105 ire, una 
olta tanto, fu eliniinata una spesà con: 
linda DI giorno lavorano indisturbati, 
Mall sera. nppent chiuso non faond 
iù eccidio, contano.i solai e vanno a 
Rormira. ‘Ora il cuciniere (e cassiere) 
an. è. più ellco soltanto, di nome, è 
(felico anche di 


1 bambini 
e le insidie dell’acqua 


Conoscano, le mammine. tuite la inal- 
o che unabqua non sicura può tendo: 
Fo ai ambinit AL mare ln compagna, 

N ‘porerta del 
jon non è sicurissima, bieogna. 
o aogna cite. o co 
‘nto di meglio che usare Salitina N. 
[4 ‘Sempro e soltazito ln famosa Sautini 
(KA. fovano Imitata perché I) pubblico 
iaia lo Imitazioni e Chiede perentoria 
nente Salitina ‘AL. 4. scientificamente 
IDortetta, 


(Occasioni per monti e 

Occasioni di moda estivi Dove Wo: 
rale Be non mel Muovi gran 
(elia Mersetteuzo «invia Cavo ie = 
(dova quest'anno Ta tiguiaizione siasio: 
fiale ata dactendo sutll i records per nb: 
bondanta di motti e conuità di pre 
(20 in via Cavour 15 - nuora sed della 
(Mervelieuse «sì trovino ia menti lor: 
Ii dolo deliione follettes emtve al co: 
ilo del puro tessuto. 


TENDAGGI e TAPPETI 
ini (i a bye prec, Acmusiit 
tot latte 
Peet Cont 
TEATRI: Spettacoli d'oggi 
ea 
E n ne 
Ro 
PR e 
1 divertimenti 


PARCO MICHELOTTI 
imminente: 
< IL MONDO AL VERDE > 
'euper-Riyisca in /® nitt ‘e 20 quari, di 
Ripp e Bel Ami, con musica di grandi 
astri, ma specialmente... dì Verul 


‘Stasera ‘al CHALET VALENTINO 
la grande, vedetta internazionale Per: 
Fette Flork, i unione alla siovanisai: 
toa ballerina Alhambra, a Geo Doris. a 
MPaut amd bart, cambieranno, comple: 
tamente ropertorio, Lunedì 10, serali 

‘onore di Elerretie Fiori 0 di Ahampra. 


Spettacoli clocmatografici 
i ociae Tarot 
Pa E 

























































i psi l'on gruppo I IDIO 
lai Posto maisanio rita foro mattia 
(So miti ia fs iO eritrea barnia 
IR ENI CERTO 
IRE Teva CINEPALAZZO 
La a Dio (ha PESO] | PASANEIE e Pnamboti 
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Trattcuito al Giappone de impor 
tanti alri, Giacomo. Baudo tera 
formata ia famiglia con una deli 
iosa muse. e 

Penchb portasso con grazia un in-| 
eantevole Soprannome, la signorina) 
Fior di Loto era semplicemente la 
Figlia di Kamoyama, il pecivndolo 
dell'angolo della vin... 

‘Quel Brayv'uomo era continiamen- 
to occupato @ preparare lo piccole 
Aîguilo cho por vendeva por cero) 
sudato nl pento, crudo, dai fini 
briaguitai 

‘Giacomo: Baudo, 
miniato a segue gi ui dl passe; 
‘avova preso l'abitudino di mangi 
ch'egli, di tanto; in tanto, il sa. 








che aveva c0- 








imi; pesce erudo. Aveva fatto. così 
ln conoscenza di Kamayema 6 poi 





dolin sua incantevole fgliola, 
di Loto, 





mo. Baudola, ei mostrò: genoresi 
mmo verso il’ suo futuro Suoceso, Îl 
qualo diede anto îl constnno ai tma- 
trimonio. Matrimonio alla giappone 
te; cioò uma semplico dichiaraziono 
davanti al commissario di polizia del 
ione. a 

Giacomo: Baudois vivera pincovol-| 
mente com la ua spina i una bl. 
la casetta di legno le cui pareti era. 
no formata da fsi incrociate attor: 
0.8 vetri di carta bianca. 

‘Secondo l'uso,  l'ammobiliamento 
cen ancora più templi, Comisiova 
incipalmante “in. tappeti, be 
io 
privano il pavimento, dell'anticame. 
Fa e della duo stanso dell'apparta 

fnonto. 

Tatta la mobilia consisteva in un] 
Yavolino, bamo, alto. trenta, centimo-| 
Ati appena, che sorciva per il pran: 
20, o.tuna pettiniera de bambola. or. 
‘inta da ‘ino specchietto sì 

ualo Fior di Loto, sedul 
oni, passava delle oro a 
‘ad adorare con arte, per mi 
Badioncini, i bei gusci luci 





































di camelia formati dai suoi lunghi 
eapelli neri ripiegati con garbo. 
reito della giornata Fior di Lo-| 


e della oucina: ma no l'una no l'al: 
tra erano molto complicate. Quanto) 
la occupave nello curo dello. caso 
alla ‘caso, bastava spolveraro i bel 
tappeti con una piccola scopa. E per 
la cucina si trattava di sorvegliare 
la niarmitta del rico mesta si in 
fornello. basso sopra il qualo belli. 
va amiche l'acqua por faro il tè. Ed 
fa tutto, perchè 4 piatti non varia 
Vano ‘affatto: pesco crudo, legumi 
otti com lo zuochero, e talvolta qual. 
che uovo; ma questi si. cuosevano| 
tenza dificoltà nell'acqua del td. In 
fine nei suoi momenti di libertà Fior 
di Loto uacoltava i estasi îl canto] 
della «umi, una groma cicala gip: 
inese imprigionata în una gabbiet- 
Tordi vimini. Speno le dawn ii stes. 
san la battuta accompagnatori con 
lo sciuminca, ln chitarra giappone 
di cui aforava dolcemente le. cordo 
‘con. una spicle di pattino d'avario. 
Conducera così una vita piacevole 
@ comoda insieme cho le confaceva | 
i fottamente 
PEA noln gta che l'at 




















po era il temperamento dei marito] 
turopeo il quale non aveva saputò 


Fr piieizoni 
istoni gapponz: (cn 
SeDEIO DIRE orlo, Gp Gioi 
Ti compie quendo ni abita io nea 
tu di bembolay po rischiava con 
dita bento di Votaci ve muro 
Die sale Lee une 
E edera sui cuscini, di sddosari 
Alle poreto. Inno, era. maidentro 
Soa li primo gioco sel grin a 

friiio! del besienciai. Quetto lo 
Tetti puorilmente, in troppo spes 
0 imecchieve le bello tovagiio, ciò 
Corifiggota molto a fs ipse 
Un giorno Giacomo Baudol 
nou rimanore debitore, d'amabilicà 
ocz pina 
ing oa eferio palo puro di 
sic, Vino a prat. 
RICA comitoga ok di Lato coni 
siglati no pino 
Li copraéoiio non spoventere 
per parlando troppo lori; fa at: 
Festina e nen seipero nicate pei 
Jentaro di sdoperar bet i bastoni: 
tini. 
Egli ai ine a ridere davanti al 
at pescato dall lella cenci 
co tario oi et, 
corta 
ora Jadicate giunse il sic 
soi Let, secondo io, lo secpo 
Sava ila porto ma tazno prot 
Sotimente 11° cappello. pa 
Serretameato, mistare. 1° geleco; 
Pei, mesto lo palme dell mati mul 
































ba inelinò la testa e 21 busto a 
ERE pre Ta Rogi nio 
Figi a che 


‘nl Gippéno è il colmo della cortesia, 
Ser ese ae 
Era 
fo meritoria, 
suocero si accoccolarono sui talloni 
esso 
ior di Loto dispose verzosamente) 
Bell di 
‘on 
eo a 
Se a 
a 
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glio, 0 Fior di Loto sembrava rag 
ante, quando l'apparizione ‘inopi:| 
Fata di un topo canne spiscovolmn: 
to a turbare quella commovente sce | 
na di famiglia. 
Lo Lutti malvazia betil 
orollava sullo; stnoi gato 
un grano di rio, sfiorò lo gambe di 
Fior di Loto che, di colpo, pensò | 
ivanire, poichò aveva un'indicibito 
opuline perli pl 
udois, dimenticando la pro 

messa di non alzaro la/ vocs, cacciò) 
tina sonora impracazione che comin-| 
ciò ad allarmare il suocero. Poi, non] 
Ponsando cho a casbigaro limpiden- 
2a del topo; si drizzò di scatto perl 
corrére sul nemico 

Ta quel gesto disgraziato fece ca-| 
doro n tavola 0 le lette di pesce 
crtido assiem alla salsa nerastra dol-| 
Îo acioiv. cho: andarono miseramente 
‘ finire sul bel chimono da cerimno.| 
[nia ‘che Kamayama sveva cortese: 
mente sfoggiato per fare onora. a] 
fio, genéro 

Ma trasportato dall'ardore della 
caccin il giovanotto non eco atten 
[cione a quell'accidente. Con una pi 
‘cola scopa in mano, ‘inseguiva 
il'topo di angolo in angolo, Molto 
offuscato, il pescivendolo confessava| 
alla figlia: « Tuo marito si compr. 
ta come ita barbaco ». E Fior di Lo.| 
to riconosceva: « In verità, caro pe: 
pè, on saprei contraddizti, ‘a sono] 


























mV 
Poiché sopevamo che nessuna a Ni] 


dilna» allietava. ormai. più la serena] 


Gaturita. di Berio. Barbarani, mia 

lglio gli mandò. un palo di Vel 
tende per finestra, Jatte da tei e di 
[i ta cameretta del bun Berto era 
fltora sprotnista. rispose con questa 
Iburlesca n Ode @ Lisetta n 





Alanbistto — ont © desto 
Pisa ri ET ito 
om ito "da fatte ta 
Sotulta soppiei © a dava 





Ramo ta Vergini 








Dr ita — tal. rino 
Rigi. ee fono 





Santa 
Ti vietato cei 





id rg 

ning ratto: A 
“etto tin raso i velo; 
"detto anta 


RA 
ene 
ts pene 
SR a 


E gontinuava in buona prosa: 
«Sk, cara Lisella, non.s0 come rin | 
‘oraziarvi del dono ‘paziente e grasio:| 

















ost gli ai simaa scrivere um verso! 
Iso. La mia camera sembra adesso un] 








stre, e atogliano i miei lavork. Esta 
È piena di vostre corteste, a comin. 
ciare dalla berrelta che mi domina ti 
lapo; e le vostre fende, 

Imiiglio? mobite di cas 

A ‘questa: beretta di velluto nero; 
[di cui fa cenno, il Poeta aveva dedi: 














\mortato. Î0 10 cosa sono i grandi gior: 
i “onapiimenai per “ta ‘0a: Sara ne 




















pero. 
Tutto andava dunguo per il me) 


kutta confusa». Quando improvvisa. 
mente, per colmo di sfortuna, il enc. 
‘intoro #’nccavalcò lo gambe ‘e ‘incinm: 
pò. Volendo trattenersi, aniò a pic. 
chiaro pesantemento' contro la fragi- 
lè paroto di legno @ di carta. Sotto] 











il colpo questa si abbattè di schianto] 
se aziatamente che andò al 
colpiro alla testa l'infortunato Kn-| 


mayama rimasto saggiamente accos: 
solito sì suo porto 

Ora, con la esta passata attraver- 
0 una finestra di carta, faceva del: 
le smorilo con molta villania, © i 
aili occhietti obliqui ni torecvano 
orso i naro camuno, che ora evi: 
dentomonto ‘îl segno di ‘un grando) 
Rinlcontento. 

Quanto a Fior di Loto, (content 
plava questo. doplorevole. spettacolo 
ton viva  costarnezione.  Desolato, 
Giacomo Baudoik si affraitaa af 
ra delle seuso î suocero e alla mo: 

Îio, ma mè l'uno mò l'altra. seme 
Éravano dinposti ad accettare; e ine 
Hiome mantenevano tun ulentio pie 
no di riprovazione o di digui 

“Allora: Giacomo Basdoia capì che 
non c'era altro da fare che divorzia 

comm. fortunatamento _ altra] 








Ri nt 
E 





po & faro la semplice dichiarazione 
Ml commissario di. polizia del rione, 
OMANLES PRTTIT 
(Cradurione di G. F.). 





lo. Però sono più tnpegnato col sarto 
Ge con fa ia conctnta: Adilo 


1 Poeta veronese, per rispondere al 
lun critico che l'accutò... di esser poe- 
[fa dialettale, serisre la sua prima 
[Poesia in italiano. Credo che poi ne 
‘abbia aggiunta qualche altra e. che 
Da Rope denso tante 46 vola 
|metto: Vinse da piar suo, perchè quei) 
Versi sono bellissimi, e la fresca in-| 
pena venia del Poeta mon è pernut: 
‘impoverifa. E* sempre Barbarani. 
[Que sarah incutere gi one noe; 

[chia quercia proteltrice, palesano 
(gagliardia: det. Poeta. Ecco come. è 
{i gioco oniomatopeico, ta 





(Toga taor- 
ud fratascio, se no precipita all'on. 





Ho Conoretuto a Verona un aliro 
grande "ariuta: angelo. Dall'oca 
anco. Allora poriata la parrucca 
E un inseparabile bastone the sem: 
brava uma clava. DI animo’ gentit 
[come un fanciullo, sapeva poro mu: 
far. modi ‘e linguaggio al momento] 
opportuno. Sortenne, da solo; hall; 
ptt faribonde contro'i barbari di den: 
ro, che gii volevano deturgare quei] 
Hlciello. ch'è Piassa. dell Erbe, ‘peri 
ristemare te brutture det cemento ar. 
mato Conquistato duramente indi; 
[pendenza economica, sdegno le es 
zioni. 0 aequintò eglà sesso Gli i 
oi qiadri. Ormat on verde più è| 
[rado che lascerd ques tesori cita sua 
(cità. Derto Barbaroni ha trovato te| 
rime dî Madonna. Verona: Angel 
Dalt'Oca Bianca i colori L'tno e lat; 
Hro, fraternantente. ami, l'hanno) 
[cantata con parole e colori inzupera; 
Dil, questa città sensa wpuatts e te 
Jonin di Berto 108 sli ia bells 
(a, alle donne di Angelo, magnincie 
‘di'eotori,soavi di porsiat "0" 
‘tuto tata per por? Verona. 
Anche Angelo, come Berio, ha avu: 
o/una grande ‘mamma cortisima. 
‘Arturo Fanion, da Catatto di Cado. 
re, del quale tl ‘grande Veronese fa 
orbite, i narrò che una sera, tn ct 
FAnelo Dall'Oca Bienca era allegro] 
| di allegria e di vino — venendo" o] 
parlare di sua mate, racconto che; 
Fio atto, ‘acentole eo detto. per 
(Be: mama; tuti 1 onorano, 
jueslo vostro figlio, e lo dicono ar: 
ftt grandes E vot 
‘Bla gli rispose, scuotendo; bona: 
lamentela. esta e sorridendo: 
"Te sore grande per # altri, ma 
[per mi, ehe son to mama, te si 201: 
re uin'areno! 
"—.'o eredlo — conehiuderi il foco. 
10 Dall'Oca, per sè tn parie e tn par: 
fe per. gti citri — en'etta on ‘avere 
orto: Perd, si prott qualcuno a dar:| 
le ragtone? 






































Accennerò, appena. alla. onorerole| 
leniurura del negozio, al mio impie:| 
[70 estivo in una fabbrica di birra. poi 
a quello invernale di venditore di.xe-| 
[me bachi | (quanta strada,  peaipis 
calcantibus, per le atrade e te colline 
della campugna piemontese, con tal 
Inewe al pinocchio...) e al suecestiro| 
[lirocinio come operaio nello stabilt. 








[mento Salmoiraghi di dove, fatto] 
leaperto € mosso dat pungolò detta! 
|magra settimana, ‘a Torino co. 


ine commesso tn una bottega di ot. 
fica" LA imparai, oltre Vurbonità te: 
pinne a poluerare e fare le veti. 
ne @ pulire è vete, a'Urare la \ ga: 
Hera » Aepazotone) và pamimenti cor 
conomia di orsi, e a confezionare 
et ‘precitssine elegon 
[baccheltini ‘che ono una’ rpeetatità 
ER 

‘A Torino conobbi die grandi uomi: 
ni! Guido Gostono e Edmondo De 
'Amicis; da Torino me ne pariti per 
Estone dove conobbi prima Cupi Ta 





Inadame Curie, che scopri le proprietà 
[del radio, quella mirabile sostanza che, 
Met più piccolo volume, raduna la 
[più grande energia. 


Sii serre 
List tt dre ra 
Ria do ee 
rv 
feno 
pon a 

SE ra 1 io 
let 

ORI ie ia 























stilo a nuovo, dalle scorpe at copper: 


[mibre' (aventora det cinematografo, e|Al 


Un monumento a Giorgio Washington 
sarà donato a Roma dai «Figi d'italia» 
Wasninizton, 7 


TL Presidente Hoover ha! leevuto, una 
larga delegazione. dnl'Ordine del. ri 
fiato: presentata dal capo, del: 

FOrdine, (Mi “Silvestro: Questi. fa uf 
Indirizzo di omageto, ho informato il 
Presidente, della decisiona. dell'Ontine 
DL rigore Om Iantmento i Giorio 
Washifigion In Roma. quale dono ici 
Figi d'italia di Aniorica alia loro] 
patria di origine. Eli ha messo lol] 
fro-do Eltevo la perconaittà universale] 

| Vaininaton dl programma ne 

ine Vi Svolge por tendere scim| 
Dre più cordiali le relazioni tra | po 
oli itato e di Armeria. Anche 1A: 
fnorica =" Ggli Hb detto — han Va eson: 
t8 da pericoli chie Infancclano la sual 
tranqullità ed il «vo brotessa. Co 
ET0 questi pericoli,‘ aprcmimenta con 
tto il comunisino; ancha l'Ordine com: 
Batte. Ii Presidente. Hoovar ln. risposto 
teprimendo. ll slo compineimenta: perl 
fi mobilissimo progetto destinato a cei 
Mentare magglornisato in relazione it 
Toamericane 

azione stata poscia. rice 

noi Ambascinim "iglia 0A] 
Bi È, l'Ambssciatoro De Marino. cha 
IRa etrerto. 19 suo onore us rinifesso | 
ubi mi è reenta a ignore una co| 
Hona, dl Dori sulla tonfve. det: Milite] 
Temoto. 

‘Successivamente, Il sig. Case; fa-| 
‘cente fanzione di" Segretario di Stato 
Bo ricevuto ia delecazione: dei Figi 
Hftlta ni Dipartimento, di Stato ta 

n tofegrafato. ail'Ambnscittore detti 
Sail Unit a, Roma, prosandolo di al 
Gottare l'otto. della presidenza ‘ono 
aria del Comitato, che, deve. condurre | 
[a termine il progesio det monumento. | 







































vata, 








Diario di un disperato 


Dietro il banco di bottega 


Ode inedita di Berto Barbarani -- Le poesie... a macchina -- Angelo Dall'Oca Bianca + 
Incontro con « Guidogozzano » -- Edmondo De Amicis »= Le confessioni continuano... | 








raracinesche; (I collega. mi urto col 
[gomiti 7 





1 Guardi — dine soltovoce — mul. 
lo è Edmondo De Amicis. n 
‘Sebbene per dl mio carattere, fo. 
Hi d'accordo col Carducci nel Gili 
(zio tal a capito Edmondo ti 
folio: di scatto. Propria ero che 
fascino di corti uomini ti impatroni 
[ice di noi anche quando, a diatanza, 





p°qro 





some Gommone Seltaga di erica 


lo|tiamo invasi da firore iconoctasti. 





oe Vidi un bet s0inore alto, dirito; 
(io ‘bal Giamene At rimtro oe 
[presi pi occhi 
Ehiaie qanfie depetto di vecchio Se: 
(nerate, ‘pensi ala più tordi gientdo 
(a Fquentaio capit che col allote ae 
Fieeto, donent esaofe molto Sunia, 
fonera: buono ela che avcia seri 
(0. Zaotopicamente, Giò S0 6 pis 
AA 

Poiché la prossima punlata. sare 
fn i Lione e Pari, dite ineonirere: 
Fo Lui Lire Stud, Curie ae 
Ferto subito che. mr quendo tetti 
Loro ta mano, tion tha contsctali 
Progr melt, neanche ira Dir 
uso proposito. che più (ardio din: 
Mo incontreremo ‘Gildo da Verona: 
[oro fare una estfeestone carta: 


ATTILIO FRESOURA 


Lo bugle di un Principe russo 

ho non riesca a pagare un <taxi> 
Parigi, 7 sera 

Un autentico. principe russo, Paol! 
[uraasont, scenpitamo; di cavalizcta tt 
esercito impetiae zo di amonaste: 
Pato A BE, xe ao pai 
SSbAti nl: Pribonale* comrezioneta “se 
[at vol&are. tratta tn “doeino a (io 
i Chalifene e. Mursndi corso eil aveva 
mp n: Ngo diro n attimi 
nta estere oa dita 
Bei i Suini 
Le deserte ia di 
lechattants, vonno condotto a St 
Bici st trovoretto sul Colbtvle 
Faria di genti. del "oimonti sco 

tutta la sun fortuna CE 






































— Quando sl {scendo da una fami 
fia Soto ome la vita cla se 
Fecvato il brepilente Are 
Henzione o mettersi ii un cio costs: 
pid 











‘Spust — protestò lt principe — sel 
ld esatto che-ig mon aveva denaro in ta: 
don, avevo dci denaro. ib risciva melt 
Camera dell'albergo ava abito 

Ie Nulla i più esatto; ell carter n 
ispettoro di polizia. an aveva: trotto 
Isstolummente nu 











Mich control. apici vera [4 


'aleato varie 
Occupato i 








"boro. 0 hot meritava Cie 


| nessuno Si Interussasse di Jul. 


— Vedete — prosegue Il residonte — 
rito tutto, all'atuino scali socie 








fa Melterst a Mavorares Il Mover 
Ron disonora sessino, 

È per far e (onniglio al 
avi ante dito, I caticae 
Rellaio eiuaelarto. è finora totatto. 





Jato a un mesa 





[va letto i « Colloqui». 
‘Una sera, mentre abbassavomo le| 





(dl pebgione, coi Belletcio doll condi: 
zionale. 








NI principe. si 


|Come nasce un “film, 
Buongustai = 
dello schermo 


(Mostro servizio, particolare) 


HOLLYWOOD, agosto 
Qrmmal lo scuso di vetco Sito Vera 

De trasparenti. gran puobilco ba 
nto" ione mini, ia. scopro 
cei ‘o segreti. mo. messo. gli 0€ 
hi moi amigo più mnacosti Ron vi 
fono pia setfoscana nè e ncamotoge 
Ha Sebino: tatto d noto g'arelnoto, a 
[he al trequoniatori domenicali de ct 
‘ita gi trco prin. 

pls, edo, curtotà di divi 
la alvot cose vecchio. Stulamo 1 tt 
Hare un tizio quelsasi, eno non seppia 
le inemori i momo (i mariti dela 
Frvetata » tato, 0 1 copi ui guarda 
ba celata Gatta: 

‘argomenti ‘tintraisageatei sono 
molla bosco di til si pila ceo sì 
soluta competenza dl put di Greta 
Gazto, ob e tit et don. Geri 





























crisi, dl soggetti. o di soggetti, del 
[conto al uno e tim >, al npparecetii sol 
lncely di «iots», di ‘riviste, di po. 
[ole a colori, di Mollywoad ‘iecca dl 
né, di x fm» OS 
Ma ceco; a saper cercaro con pr. 
Istenza, i pua trovare anche in ho 
[di ‘eliematograto’ im ‘abito | borghese. 
‘Andiemo a trovare, per esempio; vii 
riduttore “di. «ima. Totto è mosto! 
‘Semplice. Non troveremo nl folla, nè 
lapparasi, nè mastre di grida: @ voci ti 
Comando, (C'è un braviomo ‘jusiatai 
che Javora_ in! sotitutine: un gioco 
di pazienza » che richiede colpi di for. 
biella eammondi di didascalie. 


‘Argomenti vari 
Per faro 1) «ritotore di film » non 
è uecessazio possedera 1a; tecnica e 
cineasti. dì protessione; "basta essere 
buoazustat dello schermo, basta ate 
‘'istiaio del cinema. Il colpo d'oc 
bio, Ja svegiia sensiblità. dei (giu: 
(tespettatoro. Non occorre aiuo. 

Slamo andai sorprendere ‘i levo. 
FO gi ‘on modesto vitara. 

Una stanzetta semiplice. Eicata al: 
ta soglio con eli aggeggi di una so: 
Îa da prova: un minuscolo) schermo] 
i tsîa o un macchina «i: protezione 

‘è da ridurre una pellicole. tedesca 
0 pastono avventuroso e nel costui 
\ter'opoen qualirocentesta: tun pesante 
Elbaldone, ‘raccontato con minuziosa 
Psdantoria, per. cinque. tunghissimi 
He 




















‘Al buon gusto! nostrano basato su 
luna agilità ‘dî intulzione © di. inter. 
Ipretazione, oscorre ‘snigiiaterza. di sl 
tazioni e franchezza di immagini. To 
Igitera il suporfino. sbrogliare Ja vicen:| 
[da: dai pest nuti, dalla ‘grassa nta | 
[goitatira degli episodi. macchinosi. 
Lavoro da ‘sario: ridurre un vesilto 
topo grande, & più piccole propor.] 
zion] 

Sul' minuséolo scherino passano sal. 
ollando le scene del dramma. .Na or. 











lchestra, nè ‘«movistone ».. C'è soltari 
to, {l rutninare. detta. rorinovella; che] 
Iserana gli episodi, ti commenta, 11 n 


[dagia ‘sulle striscia del ‘suo fitto ron] 
Iaio. ti rototo del «ima si assatt 
(glia; 1a polilcola: si specchia sul 
Bierilvoi scivola, metta a mudo 1a sua 
[aiima ‘dl celluloide; si altunga, sì sno: 
(da, ‘sì accumula frusciando stu pavi. 
[mento 

L'interprete principaie del « ini», è 
liti attora tedesco. ben noto alle folte 

'E' irriconoscibile: cost eidotto al ini: 
limi iermini, così Nspro — coi gesti 
graziani e stlupast dalla inacch 
malterma!— si da non: riuscire i chia 
[mare ‘a nostra. distratta. attenzione. 

+ Lel sla donna, ‘è una giovani pro-| 
[messa ‘biondissintà, e torsi molto pe 
la. il piccolo schermo, però, con por 
[gaianteria. sciacqua ‘e Slava ogni! bel: 
Hesan cogol atrltiva, ogni Veganial 
[di lina: 

Le condegienso si immaginano, fai 
jente; la vicenda {mplccolisco, perdi 
Hi torza, gli episodi i autenuano: an 
Mhoga ogni interesse. PU tardi, 10 stes 
BO «Nim », ben rasato, pervito sui ric. 




















în vassol! dello grandi ‘salo cihemnto. 
Grafiche, riuselrà è, chiamare folto | 
Fonsensi.. Adesso, prima della cura, 
ino spettacolo niuno da « Pathé Baby 
Hitalto oltre ralsura da Ingesve netat 
Hirato: complicazioni. 


Lavoro in atto. 

Heco una prollssa scena d'amore 
ché è necessario tagliare. w.ritoce 
Non c'è niente di amornte, o di limo: 
ole: roppi ‘gesti e troppi. sguardi ‘| 
fungo metraggio, Anche in fatto dea 
Imore; te. preferenze. del. nostro! subi. 
[co hanno una elementare «soupies.| 
se», che. non. nmmette. astentati alia] 
logica e’ al buon. gusio 

eco Un macabro. Intertainabie] 
coriso! funebre, che. può cessere sosti 
julio vantaggiosumento con una dida:| 
icalta ben trovata. 

‘14’ traduzione deste didascalie; ri; 
chiodi più ‘buon senso che conoszeni 
a ‘Ol Tingue. Non è affichie bumare] 
[giò duo a_iro perioai (nd «ettetto | 
F'è a disposizione, tutta uno tradizio- 
pale: tevolazza. di’ romanticismo, una] 
‘attempata, paesia in gningheri: Xn ia: 
tero vocabolario di ‘frasi falte» di 
Hfpioi su misu» di quali sl'paò 
Iitingore senza, risparmio. 

Siamo allo ultime sceno del fm», 

Îi piccolo sehemmio el. offre inv 
sione un pauroso" duello "tl ‘neinal 

















| bianen: 


L'interprete principale e il suo rival 
lattato, "terrati. di ‘armature. a cor 
iendiono a ‘colpi ‘di pesante setmitarra] 
"così come. vuole! li Buon. sestune] 
lantlco — l'amora’ delta, donna bionid 
‘attore noto alle folle, cade per pri: 
mo... ima rutto son è finito: 51 rialza, 
itovà npcora N tempo e ia forza perl 
baltero (1) rivale. ‘Barcolla, torna al 
(adore. La. donna gi ‘sì inginocchia] 
lnoanzi, Ionamoraa. Lul 1a° guard 
sorride (un. sorriso. tuiashisstno). 
Iintoret 
Dile morti, e una donna superstite 




















conclusione * Inaccettabile ©. assurda. 
er da dellcasa. sensibilità del” nostri 
Rafati: Un e.tim» con una ine 

'ilagraziata ‘non’ troverebbe pubblico 


disposto a non rimpiuizaro ta spesal 
(el Biglietto di angresso 

TI riduttore è costrelto; alt ogni co) 

& dalvora per fu) meno uno, de) 

nil Come sl tar 

semplicissimo: 
La' donna si Inginocchta. Lul ta 
Ipiceda. sorrido. Nei sorrisi. a inngo 
inetraggio ca sempre “uno. sptragiio 
il pacata felleltà. Con tn po di oc. 
‘imismo kt mò sperare Sn unn prob. 
bile e non "lontana. guarigione 

tn colpo di Forbici, © l'amputazione 





È 








è fatta. La Widascalia classic, servIrà 
fi rascerenare gii animi e > dissipare] 
(ate iti. dubbi 


se (felicità, Verso amare n 


ti Epattati, di 


n 


Le crociere 


Guglielmo: viaggiava sempre con 
mina - Le visite a Palermo — 
notte. insonne 





Sino al 1919, ogni due o tre anni, 
l'allora blondo Sire serinaalco giunae- 
Ya.n cavallo del suo blanco «Hone: 
solerur + sulle onde: nzzurre del più bel 
Hilaro; o mondo € comfaciava ‘a per 
'oorrezio avidamente, inenziabilmen 











Tì Mediterraneo, infatti; 10 allenava, 
lo! richiamava, quasi. Jo esasperava: 
[Egli no subiva il fascino, più forte 


finto più lol sentiva. preciso alia 
sua gloria, DIO \mperioso quanto più 
sl seativa. impotente a \forzarne la do: 
His porta: 


Taormina 


Viaiziassa solo 0 con l'imperatrice e! 
L Drlbcipi, ‘nel programina ‘dello sue 
Grotler mol Meditercunieo tl Katser nori 
Ulbieniicava mai di comprendere una 
B0aia a ‘Tuormina. 1ì suo ciltna impe| 
Fesgiabile, 10 auo auulchità, | suoì pac| 

Il mioravigiloso potina di incr 
la cho la atua e l'uomo han 
dato a quel 1uogo di fascini,:10 attra 
vallo ogal volla verso le antiche. foci 
'dell'Acesine», verso { fustigt del Tauro: 
Vatiozia, Bari, Corto, Siracusa, Messi: 
ha, PAlCEmO era la consueta Lippe dei 
tub vagabondagsio primaverile. Taor.| 
nina ne era la inèto. Dopo Il 1ungo er 
rare, l'e Honenzoltora è calura le dr 
More nell'ampia bala di Giardiai, prés-) 
Ho a Isola Bella, ia vista dell'Etna on] 
sora blanco di nave, e come petlegeino 
cauto a un santuario ul bellezza l'i-| 
‘poratore atrupreniluVa nella modesta) 
Vetiure dell'albergo preferito la scala-| 
{a allo roccia inexniatrice, dallo atbe] 
I Dorpora, dal vesperi d'oro. 

li suo arrivo, non occorra ilo; co: 
iiituiva: nel passato ‘un avvenimento 
a era fausto per le autorità del pas: 
(to, intausto' por gli albergatori: Eco] 
[vel cho accadeva ogni von che. 
Sovrano tedusco sì Wvansava nell'ax-| 
Eurro; Jonio, ‘alla’ volle: di Taormina] 
[fra precedulo da una folla di funzio 
Iael'o di dtenitari ui Gorto, che lnva: 
Mevano L'albergo imperiale per 1 pre 
Daratvi, ed era segulto da uno scia 
fila di funzionari o agenti‘ di pubbitca 
Sicurezza che lavadevano le vie diet 
fe di campogna. Questo iraatormava 
Tuormina, Iuogo ul pace e d'Incant 
lleniioni. ln un'luogo dove nom si po 
tova più restare senza metta 
Drava i@ propria pazienza. 

L'accesso al teatro greco-romano, al 
castalto, ‘lle, numeroco. terrazze ‘au 
[mare era viriualmento riservato ‘que 
[&lorni nl personaggi imperiali e al io- 
Fo seguito e in osni forestiero; ariche| 
Îla ogni forestiero, (gli aacenti isdeschi | 
‘a/ quelli loviati dal Governo: ltallano a! 
Ibroteggora l'ospite {iustte a — per po-| 
[£ò ancora — atieato, vedevario il ton 
Gisma dal raglcida, in ogni fagotto) 
l'atdegno | eapiosivo; in ogni ombrelto| 
linaidia del pugnale venuto dalla cias-| 
ica (ucina dj Patterson. Ed erano con- 
tini, “intatziosi, ‘esasperantt Inserto 
[fatori, ‘risito asti. niberghi, perquisi 
ioni! dappertulto, .'imposssibiità di 
[iodere (n tranquillta gli Innumerevoli | 
Panorami è la possibilità di essere so-| 

idee vittime del più neri 
quivoei ‘poliateschi. E nilora ‘glt ‘st 
aisi, atobe-trotter, te sitalione, 1 vt: 
Cia ‘alla tomiba, friggivano lasciando] 
Pruoti più alberghi, Ed ecco li danno de 
Ig albergatori 

Pol. l'impuritore ‘partiva, lasclridu 
[paco denaro, ma in competso una gran: 
[is quantità. di ‘aquile. here, dt primo, 
secondo è terzo grado, u tulte le perso! 
fne che lo averano avvicitito o che, co.| 
'Munaue, st erano atfacicato per lui; dai 
(sindaco ‘all'usciero municipate, dal brk-| 
[fadioro: dol ‘eavabinlori al custode del 
monumenti. 


La hattagiia dal fori a Palermo 


Ma l'ultima volta che cugtielmo andò 
fa Taormina la. fuga del rorestiari in 
lesi, francest 6 americani, fu gunemie 
‘ne rimase uno; Fu dopo poco tem 
‘Po. dalla clamorosa apparizione ‘det 
[Panther nolte neque marocchine, quei 
Îla volta più delle precedenti il Kaiser 
Flinase padrone del cunipo. E se no gio 
[cò per assumere tra ei Archi el tot 
tro acoco-romano, pose ustremamente 
[imperiali davanti all'onbiettivo rotosra- 
fico 
Pajero avion ospitato altre volto con 
[ntamorilità l'imporialo sumigtia tedesca | 
fina VÎ fu uu anno ehe l'accolse con. utt 
'eatustasiuo, che dovette lustnieara. eil 
[Hobenzoltsrm. Il icatser ebbe semyro fra 
o CIA Italiane una Vera predile: 
per la copitalo dell'isola e la mo 
trà recandavisi spesso; e soggiornan. 
[dovi più a lungo che altrove: 
Tovariablimente in sua prima visita 
era a! sarcofagi di porfido massiccio 
aceltudenti le spostle di Enrico VI e 
al Federico, 11, della duo Costanza © di 
'Atuiero. conio è arche mute al un'età 
[che seppe lo guerre di conquista 6 lo 
[splendore deg studi, dell'art, del corn 
orci. ma mon'1 massneri del popoli 
Moso questo omagglo ulla suicra mac] 
stà Impertate, SÌ Incasmmimava sulla st 
(parstti orme. delle dominazioni s 
cena 0 normanta. passando du in ci 
stro a una ripida un (cmpio hr 
feholeroto, stiaranido nette salme 4060 
ftari di S. Giovanal degli Eremiti è ne: 
li anìri detta Cuba U genio di conqui: 
lttori, cha dale terre sammorse ele 
vavano faro ni calto all'arte o alta vi 
ta Pol risativo a qacl mirabile tempio] 
Mietta cristianità, niet guate. con Ja più! 
Mura urle normianna tcioata ‘Ta peren: 
Ind aspirazione del popoll'allo. pace © 
alla. fede, e lassi sotto la giguntesca 
(henra al'cristo benediconto, st Iiinioe 
lets davanti ie tombe del: due Gir 
fato, 1 € Buoto è € Al Sfato e Qua 
He del duo di parto pi 
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20 | palazzi fastosi di re Iluggtro 0) 
vello cho. sullo fortezza di Gusticimo 
< Malo» edificata la casa di Dio e 
‘art 
La risposta è a Reiras, e con ogni pro] 
lonblità Sarebbe, ahicha n’ Monrente 86 
PAS) dall'uoimo chi andò pellegriio pu 
e bel pueso di Ges ai fossero. porca 
so trovati a passare da quel luogo. 
Uno degli ultimi giorni ru organiz: 
rata in toro omors una gwindiosa bar: 
asdia di fori nel inagnitico visto delli 
Liberia. Gl'imperiali. divisi {n tre vo] 
quattro carrozze, vi parteciparono quasi] 
dt principio alla fine, ti Batser e l'in 
eraieiee rispondevano can larshi sor. 
Fisi ui magi di Nori o di ogal par: 
piovevano su di loro, Ma il'Ironpriz 





[de 

















fol, ta ae 
UMBERTO GENTILI, 





0 È principi EMer è Adaberto, Jn redine 








os 
«FERIE » DI UN IMPERATORE 


del Kaiser 


nelle acque del Mediterraneo 


la famiglia — L'amore a Taor 
La battaglia fiori Una 





La subitanea tristezza 





gote e ellindro, prendavono intensa ar 
to dalla Joro Carrozza alla lotta, restio 
|Wando, uno, per uno | colpi ricevuti 
(A un corto mom 

[vava la battaglia 




















WValto Lis ut /dengo. 
embo di polkere, fl cilindro del ron: 
rinz, colpito in pino, hi staccò dal, 
l'auto. cuticagni 8 Undo a ruzeoit: 
re paroceii tri lotitano, ni pievi delta 
Statua di Garibaldi. Stordito, I FAturo: 


mato conquistano di Venduzi si vol 
di poi rise un DO" 
iratiito, © passò @ltro, n. capo sco 
perio. 








Moto dopio qualcuno rascastà di cap 

Ipelio ‘e vi 1rovo. usato. Wirrivereni 

to” profettle: uti ‘imazzo ben: iegato e 
onto. di Mor 






dava, l'eros 


vascello 


‘A Corto, aul inggendario 
dopo 18° 


Ipietriearo dei. fasci, 4 








Hragegia di Ma oratrice er 
[rato ce sor ba ro: 
mltaggio, D Kaiser 51. recò l'ujuima 


[rolla pell'autunnio del 1978. IVI, a qual 
[che si niorra, ebbe un giorno tina vi: 
stone ugubee, 


Una lagubio vi 


Qual finlarzo n0o‘groco, sorio. dalle 
mente inferto e stanca di una toveo 
Ina inseguita ‘da spotiacoli di sangue 
8 al aulitio, sl ora popolato dl tanta 
— 010 leggenda — 
ice Blenbola fa E 
suo irnglin fine, 
Una notte, inotto. di insonnia. e di 
ressizi. l'imperatrice; leggeva ‘Hoine 

















Fiuvio delle trentasei eloacite della gone 
federazione. Entravi poi netla cat 
Ideale. di Colonia: gli altari crollavano 
sto (colpi di una scure, 

alto (cortina di ‘una porsa ‘sempre 
biso [apparse un. Socehto guerriero 
'borbuto e mina@ticso, arinato di une 
IA romea. Elisavaltà Solo. gridare; 
Hidarno. Traballando, lì fanionma ves 
Bito d'acciaio, si avvicinò, la colpi sul 
apo (o scostrpneve. Balxd dal letto tr: 
rorizzata. e! disclola =1 precipitò ruori 
'irianido, giù par Mi luna scola mare 
[morea ‘che ‘aisconde al mare 

‘Quando | dame 6 camoriere la rag: 
lgtunsero, trovarono che inuardava at: 
trita Verso ll castello. ‘Poi esclamò. 
con (voce rotta: « L'itmperatoraî’. So: 
[gK0 0 delli? Hitenirasdo nella coimera 
dell'inteltce un brivido: percorse pre: 
Mféntf: ‘sul leto era alstaso un valo ris: 
fo e vi iucea un pugnale, 

N giorno dopo. l'imperatrice abbap- 
Tony 'Achilejon e riprendeva la sua 
Vila errante. 

Dovo svari Il sogno! di pnce a di ras: 
coîta. bellezza spiritunie dell'imperatet 
[cecd'Austria cl Sarebbo ulleguato Ul so: 
lino d'imperio del sovrano. @utenicet 
Anche tut fu INI percosso da. un' lupi 
bre: presagto: Sullo. ssoreto ‘del 1919 
[Massimitiano | Harden lo. raccontò su 
a zine 

Era il tramonto, Gualfelmo Il, ao 
fompagnato dall'itseparobiie von: che: 
Fit, ei Indusiava sulla spiata dattu= 
ita: dagtt ultimi. raggi del sole, Subita: 
mente ii cteto si fece tvisto, Nuvoloni 
ieri, gonti di piossia sallvan dal mare 
[facclat) da un'vento ‘improvviso, E con 
fo nuvote siunseva pulta terra tim mo- 
{esto grocchlar dî corvi; Uno stormo, 
Passò. voluasiando sul villaggio di 
naturl è seguendo la. costa andò a' po: 
sari nell'Acnilteso 

L'imperatore sd il cortigiano ritscaro 
ta-senta verso it casto. Una subitanen: 
tristezza ll Aveva ammnutetità L comi 
[erano ancora 10, termi  sencehtanti; 
"ul tetto, Sulle toreazzo, «alto balaustre 
delia villa, como uaa rancabra decora: 
[zione segiuntavi da uao spirito bet: 
fardo, Lo «pirito ai Moins? È sull'elma: 
‘à chiodo dolja; statua, imperiate tina. al 
‘iuello bestiacele nere! dava colpi der 
[Ch e ostimazi alla testa di pietro, del 
(Kaiser. come por storacchiaria. per: di: 
Haiaria: 

L'imperatore abbo n brivido di su: 
necstizioso. terrore. Von chuliuia. prese 
Ma sasso 0 io lanelo ni corvo; che volo, 
ia gracchiando, 
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La crisi nervosa di Toscanini 
“«Barllnor Tagobiatta 


































































incide 
maestro Tosconini a Bayreut si 
fosse risolto cot ritorio di Tospanini al 
podio a dirizera |I concorto ianerit- 
(0, 6! pbrengo liceco stasora che To: 
itinini è rimasto a casa e mon ta afe 
fotto preso. nartà al concerlo che dove 
a dicigere. "Sulla scena è cntnparso. 
"im signoro fl qualo ha annunziato cio 
Toscanini è ladlsposto. | Domani, però: 
legti tormert a Qirigere 1) Tannnditser. 














‘Cento. scuse. — serivo ll enter 
Fragebtatt — vi sono lodubplamente, 
Der un musiolata. nervoso” ehe merda, 
una volta le beliite del auol nervi, 
tanto, DN quanilo si tratta di uno; co- 
[mò Toscanini, che prendo aut sto lo 
[coce. Ma anche n tali ‘east le briglie 
Dfsogua (riasternele 





La bandiera indiana 


Bombay, 
dialisi 







Dopo. mesi. @ me 
Iconereso naz 
oc 
bardi della Benalor co 
D'ora in nol essa fonsisterà dl tro 
fasco colorate; l'una {n giallo ‘after 
fio, l'altra bian,‘ 1a tera verde, Su 
fan detto cotremtià getta Bandera sora 
fFicamata la Bleo %n ruota vell'arcolato. 
ione della bandiera ha cinadtà 
yinno del. 





























‘uni ‘or MONO Cie la Bamalera 

fà Vardhe por Fappresentaro. 
Mussutntani, rossa Der. astubole catare 
FL Ita, è Dianca per indicare 1a nitro 
Somunttà stnicho:e Feligiooe to mino 
fata nell pueso. Se mon elle, ultima» 
mente,‘ Congresso decideva. bi non: 


'acconiiaso fe dicerar 





Tea le Varo rase 








He Inalame, è ectteva quit di aber 
Hiro il rosso degli stdu l'‘ppresontanta 
la stragrande masigiorunze indiana, ine 








troducendovi uni colore giallo sutlerano, 


o, mero pia fer: € 























LA STAMPA DELLA: SERA - 7 Agosto-1931' 
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ULTIME NOTIZIE I nostri Concorsi Pronostici en 








Edie. qiocnate. Comunento du 


























Pn 
L'imponente riserva metallica |]? î mimlinni sfranti “ ERE gere ci 3 

1 della Banca di Francia l (I dI N (011 [ dsl [ft I fa ia re 
| Parigi, © sura [vaicaro ‘a dimiutre ti suo: 200 di pa: 
i, E Pin i E 


Srrancia ala data del a lugllo scorso 
Tanino raggiunto la cifra al 56 mttiardi 
‘6/47 llioti ero. Questa cifra, che è 
rilevata dal bilincio della Banca, puts 
licato 1orl, costituisce nn rorordi essa| 


sesta ‘un hilmento di più di mezzo mi-|_ COME ieri alviamo anmunelato; iL Mt 




















felt: Giovanni, di Alpignano: Berione]rusgl Riccardo, Conalba Luigi, Redael-|Segtio Luigi, Raballo Mario, Scursatone) a 
TO Bread o di mezta mi concorso Pronostici si. (mpernicra.sul|GHOvanoi BRL: di FOMne:, Bertone] IL VMDHO. Reese” Dia t IGO |Sito Cote Dt lare  Teol, ; 
Ato o prsimmento 8 MON GA CO AE o RI O EOS DIMORA OSORA PING PERI ANT [MENA GRIGIA GAM: Ppiali:(e Sac, Teol, Milone Cav. Glovanal 
a pubbicta el limi sm. (I alieni spare che ci ide EGG Ugo. di Torio: Biani ini. MamBIeNin DIN BIANI | (hi, Mazza Mano, Mg Prevonto 0 Vicario Foraneo di) avra 
Tn\dulfiici Giorni gli acquisti ‘alora |peranno nel periodo suscessito. (fi Alessnndria: Reano, Emmilo;, Boggio] Antonio, Mattisita Armando; Parodi Pa:|Fraricesco, Valmori Federico, on BA Piev, o Vio, For, di Gerea, 
to e Un erol i mll EO  magiri tgieerna G ORAAAO FAVARA tt Gio 01M ie tte  LICESSERO © [NCine Miie menta 
10 810 miti fl portato delie di. rari ene daremo (di Forino Alfio, 0 gii 'Eracotoe lqio Domenico. Gn Pagiloto ALL'ESTERO tispanito consst, i nipoti i cusito 
Vine ieri è anche esso anmeniato (help nerecipore Gi Concorso. RE di Torino; Carini re Valente Mario: Con Carnera. colleziona. vittorie] mattoni SER ein RI N emanano di Alce (E 
dl Fofitont, nolchè ln dispont: |” piume comunaue per oggi tt program.|AnSolo, di Bardonecchis: Casalini Ar: ©. — Pitto Attredo, Bu: De Carlos Mito dberine RUS VISURA n 
Ni Vist ole Ance see 8 od COMpio dele ene sito ce seno: Cana Lg Carla Gion Corrao ; Gi Pitt ri Pia det ban can Conceio A Yen) lago”) novmmo a nrenionato. 0. (I 
cho aumentate dl un nillado è 78 siolaempno la occasione del Compio-| Silea; CHAIN PISUN'rogn gn giacomo, Clsteliam Collo. Coraua| messo k, 0» al secondo round iti; !d Hai de NE: — 060 har reo) nere parenti uil invocando (8 
FI SI ag O DR netacilna va vondo: bito Mario: ai‘ Medin Cngisi|Areaniio; rornar t" Wwilmagion (nesavatà); 7 cera so "a sapoltra avta-inopg io: eria,. DU 
Di Come è noto, quest'anno { Campionati [Guniglio. Ghiseppo: Dabandi.. Eltsso;|Lhatt piantati Otello. Zu Cesare, Mi: Wtlmiazion De È ATE 
scadenma all'asta. paio dit Alli del Ingndo coranmo. rage. ta [D'AMIA Luigi Nessatito olasaggo ERO let tino Caraera continua a; collezione 1 ice qa [Sabato 6 Agosto, alle ore 981 
Rana flelite del 1 090 ta D'AUdA Lulgii 1 Alessabdro | CIUSOBDE;|° Braldere È. S. — Conterno Antonio [ca anos ta prmunat istat di: Jaflzi di Sfg|  FavrimOgiianico, è Agosto 101 
zi dato it. rano orpanini dai (Do (AGSNANIN IN AROMI Sol BERO gg ASILO conio sono da gni] da abpasiotot. Ti eni i cron 
La disoccupazione agli Stati Uniti/pansk bicyeto ciub eno con d'orcastone | Ds Paolls Alfonso; Dezzani Antonio; Di o conostiuto da. molti como ll più sè 

































[cato Giorgio: Darando Giovanni: Dutto 




















Cerruti Giovani; 


Il programma dei Campionati ciclistici del mondo 

























GSS Pag 







US: Exe, Mons. Cestrato 


forio dalle spociaii. banadizioni di 
, doll'Arolveacoso di To: 
rino, del Vescovo d'Ivrea e da qualla 
doi imoi predecessori nella parrocehia, 

‘Mons. Milone 
Vescovo gi” Alessandria, rendeva ila 
sun anima i Dio li 

































i aa I CI, aa; Sa 
festeggerà il suo cinquaniertima anno di |itaniorsto: Durando, Giovani [Rent] Cherubino” Migllazai ‘Camo; (110, pretendente _ i tò ché] 
1 presenta Sempre grave tito. La rando manifestazione. centi: | Faso Luigti Fersoto Piet Punti | Polini Riccando. Muazo Angelo, Chia |sl'ace sol eu conto è prostd dito 

Washington, 7. sera. [ra. che è posta sotto l'allo patronalo|ro Guido; Ferro Antonino; Ferro Vin:|Rale Ernesto, Nicotis Giorgio, FAStora|per ia via tracelata che è quella di|® 


INatato. 






îl fenomeno della dlsbecunazione me-|di 5. M. il Pincio Herald, st svolgerd| 








FO ridRi erre, Atiotino; Ferro, vin: ‘ Pec ia O la e a di i curr, e] t 
pagine Ala eee ROAD AC PINE Ie ‘og; Frecehio Michele: Frola Carlo: PFEsrla_ F.C. = Giiliani Gitisenpo [cone ch, ‘allo scopo di ingrostao 1 [fa 2aaich Ve Mist (nau ia a 
ni pt; quile on. nccenn cal 4euente programma CI. 7 DIENdOz Erecenio Michele: Etola Cami: || Lera io arie dica De 10,c0o gallo scopo ai Ingrogia Ich, snella mat ide aa 4 corr. alto cre ia' monlio 
Afatto Ai perdere della ‘sua Intonaità |" cnerdi Si Agosto: [Gitor (Gn Aibenios Ghisio © Avoruino| salini Ettore, helt iruno: GIO Fran: |Esntemporansomentee ‘ai. aviaiorari [fegato CRT er REN e 
Sesta reoccupasioni nel oli respon: | gnore del Delega e del rappresentanti ci Foni0o GNteMne came oi fotto: |ceico, Co Fili. FORAZSI Mamo: o | con mp aan gr GI gay orona | CRMNID, m ta: tor 3. — oro ate | Scene, 
sati Met stampa estara: [Tino c conte, Carlo; I Moacale |EAETI Org EI nio Pin 2 dine dei Far Dio 


‘1 Presidente Hoover din conferito ti 
proposlio con Darecchie personalltà, al 
To séopo di escosilare lrovwed teu nt: 


Sabato 8? Agosto, ore 10: Apertura del 
'Conercaso dell: (È. che avri Iuogo 
el'costello a\ Christtansbors: colazione 
allo ore 18; quindi escursione in: nuto. 
Aùle ore 18, al Velodromo d'Orarup. tal: 


Moti Marino, Minogi Giovanni. Mose 


Cin, Giovo Enrico: GoME Nilo: Goltr! 
ovo Ennicc: GoMe Nilla; Golte| Noli Morino, Minoai, 


INagiiorino, di Torino Grivetto Giusap: [DI 
8, i Rosta CAM: Groppo Molto. di 
Ino; Guala Altredo, di. Torino; Guorsio 


ic Gorernoo Concerto” sintonico” GENI 
RPM E E mi adige gi on 
ll tai concerto Sifonico Ginito Mia] 


TAG tm sos 





'splrazioi ali conquista del massimo 

E di seri 1a vittoria del sigante sul 
 |toscano Robario Roberti. spedito. nei 
Îro, Razazzoni Michele, Masienti Bruno; | MONO del sogni nol siro di ire ripre:| 






Rev, Don Romualdo Avenatti — ° 


‘pla insegnano 2 “iltafranca Piomonto 
No danno fl mesto' annunzio: 1) fra- 








1. ad. Ovviaro 1 tuale 0 che Il Congres: 
fol dovrebbe. discute 





© adottare nel 


TOR SA Om 105 


































n n Mczion dI ORA rino, GUAISIO| Asnelit Cesare. 5 ic, 9 coca che 1a radio icasmettà asti [cantori al mita fopoinre ( puioutbo | tello Giovanni. concia contorta Actor 
gioni, cha|zi0, delle: eliminatorie del compionnto fi: chatthon,[Aosu)i Gurino Aido. al Metleee 1 S, — viari Ntatio, Fl-| DOSI fa motila di ui nitro enicesso [SM fina poscia, 0 Copesro 8 (ida © Retande OO, Sonia DmIe 
| cacaei Dia: || Domenteo, 2) Agosto: Pestecstamenti AU Mln EAIAOT e iatale Rx GraDei PIET ‘ou è sio abbaulo 1 quo ipree: meno AMO IAMIGI i 114 pw — Ore Rina e Meme; Parroco di S. Lica 
Vi: si ‘approssima. N Quarti di finale, semifinali Boyon Enrico; Lino Ernesto. di Torino:[f-ulgls Costanzo Rinaldo, Saniagostino [1501 minuti di combattimento. i 1% TO O SNO [F90L Rinaal è famiglia, "4 Fanermii 
La previsioni a questo pronesito sono |è Itaali del campionato dilettanti Lobbia Giovanni, ii Monciheri: Lom:|[Luigl, Bani Giovanni; Ticenei Maidoro: 101 oo chiamare ga, Questi uti: |LRMITO SUlte ot Gineerto schuberitano| A*TADNO logo Sabato $ corr. alle ora (| 
ARTE Slo paiono Limnedi 4 Agosto: Festeggiamenti ari bOCGLNEIONO; Ligtatt. Francenco; Ne.Foliio alice, o Baio Baldo Franco [for eht spiare di accodo pio. |A" errent amo A Mae esita icone 
Ti Presidente: delli. Gamiera_di Com-|in gtiore del Delogati ‘tranileri,, eacur:| ATO Iotmo;: Main Antonio; ‘Marchino|Mercandino Uinberta. ber: il gigante, addormentaro simili; av: | RADIO SUtssa, 1EDMANDE mu_103A| ‘ed alle ore 17,39 ‘in Feletto | | 
Uvala desi Sat Uni Sis Siam, na ioni mel dintorni ai Gopenaeheme | Gincinto: Masosro Jolanda Masino p Checa iS 27 Brin Genre ve ve ser i nea edi Oneto “COR A | 
ichierato che se non x farà qualche| Martedi 25 Agosto: Dalle 15 alle 18/eN-|Giuseppe, di ‘Torino; Mazzaferro Plinio, |ntztolo Domenico Alessio. PIANO lria azmmi(bletrazione. 1 combatiiment "558 Violoncello Din:|0erta = Teli iota, Primo stabi Pompe rin. 
cosa di definitivo, l'America si troverà |minutorlo del campionato stayera [di Sampierdarena; Mazzarelti Renato, di [Mccarto:_ Beltramo, Giovami. Ferrata | hanno tuli Ja' stessa Nisonomia. I°rimo 





fifesto ai fronte na uno crisi di dlsoc- 
Cuazione più forte di quella 
Colpito nora fa Germania e N 


Massimiano, 
(cari. 


Calata: F.C, — Bolt Emanuele, Pa 


Mercoledi 0 Agosto Campionato del 
mondo su strada per professionisti 0 di 
-|[egtanti sulia distanza di 179 chilometri. 





Novara: Mazzla Massimino; Messint bo-| 
Manico: Moriondo ‘Antonio: Morra Pie: 
Fino, di Torino; Morta Romildo, dì Cos: 


‘Priolo Giovanni, ‘Colla 





round al attesa con quatene timido tene 
Tativo di ottensiva Wa parte dezii nv: 
Mrersori. Dop9)A primi tro mini ln 





tt Rortiminzione, i 


FERITO mene TE Monti Tutta una vIfa, iricisa da molte sot- 













È 1 Filo. Gralo; Musso, Giuseppe: dl Cq-|trocehl Photo; Ticmasil Giteenne, Leo: [catapulta parte d fono 0 Il preda Sfatio - 999 Seioite — sk Rino rerenze. ina soffusa ‘ance Ja tane 
fora. Global 57 Agorto: Restoggiamenti va Gellamonte tosta): Pawano Cirio: Pic|pe.tigl.. Terzani, Giosope.. Ofeisai [nato resile io! a i gone | ona foto sereno. — rita; fel ita; queta 

In ‘aggiunto cho tn semplice seuardo]ri. Dalle 18 ‘Alle 21 finalo del caMpIO:|SHAro OMIEioo IAN MESIDI. Polo |Liei MAINDIEI AOpelO Pulrneco era: | palmari fino a quando può: gore di otte Pdtit di ima Norida maiernità — ha chiaso 
dista er coniataro Il notrvolo ammene [nato say ero, di Torino; Penna, Lotariso, di Pra (do. îilgo Armando. Grempi ETResto, IVA: 


1o\ al disoccupati verificatosi sul tota: 
le del gel imiioni ragsiuiti nello scor: 
s0 inverno. 


‘Venerdì &S. Agonto:. Pestggiamenti 
[Date 17: nile 8%. etlenimatorie del com 
blonato di velocità professionisti. 

‘Stato 29 agosto: Pranzo di cala con 
ta partecipazione dl S.A. il Principe 
sara, 





loved stra la Signora 


Luisa  Glanofti Fontana 


ircondata fino all'altimo, istante: datto 
Affenose cure delta sua famiglia. a 








dono Ml operette: 





|[Gatinats Porino Guido: Porucchiettt A 
tino; Peruochini Franco Petr 

Giacdmo, ii Torino: mPiccone. vir 
[ai Alessandria: Piola Giuseppe: Pietore: 
Hl Giremo; Pollino Giovanni: Poria Car 
ic; “Prandi colostino: Pugno. Albino; 


[3a Riccardo. Lino: Fmesto, 

Fiorentina 4. £, — Sernaatotto Mario. 
'Bacennt Carlo. Corhwane Giovanni. Mer-| 
ciai Alberto, tacciono Vittorio: 


Giona 1889 — Lombardo Umberto, 








‘1 manoscritti non puburicati 
non sì restituiscono, 





Le assemblee di domani 
la oro main Mareletia too at 
Btraora: (isaioo e enne 





Il «Nantfiusy andrà al Polo? 







































Pn ta An; 038 oa CETRA GOD ato inn Coat Va] AUGUSTO TURATI - Dire [ina 

tenta è isotta prio Stio |sltmontio I vot professionisti (Gli GIOVO ERRO caio No Bonito, Chet Giani, CO: > Stoifisura porta la audaio Dimaro su | 

Re He 
ÎîNa folla, di persone lia assistito alla Salussoplia Giovanni: Salvadori Eiricoi[mare. CAICI Giusepne: Cilcano Giovanni, | Ascoli Piceno. — Soe. Impianti Mate: f VOVGEG | ri: [ Gao oreiRe Ici dimo) ANnRNAIO dia 


Hat Ele Ste 3cile ore 1.0 
Clio; = Grande Deposito Porcellan 
peas or ira. (60 si£| 


lessi «i associano, con. paci, “mmonsa 
‘sbloratori. Un grande mumero di pic i 


Colo imbarcazioni ba tasto cortao er] 
ilo, tetto ‘al sommsursibite 
‘Ma N Nautitus niudrà al Polo? Un gior: 
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sera a Naial, dondo stamane ha spie. 
cato li volo per la continuazione del 
suo itfnerario. 
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(40: |gabtretto, austero. dove. 1a' signorina 
'Ualia Javorava, Nel silenzio a! quelle] 
'avastro mura Ja sentite segretaria siri-| 


[vova ‘ mtcahina delle relazioni desti: 


less un baichetto 0 non_ rappre, 
Kentasse Ja scienza, francese all'estero. 
Durante 1a sua ‘assenza la segretarisi 
Idovova logigere le leitere che arrivava: 


La sagrataria cominciò a scorrere le) 
lotiere cha 1l servitore le aveva propo: 
fato sulla: tavola. Si trattava, per io 
blù; di richieste dl schiarimenti. dal 


to, così. da lontano, certa cose tanto 
Strano da sambrarlo un po' Invorosiei: 
È Senza rendersone conto Udilia ave: 
‘ca qubito Îl fascino di quel bel ragazzo, 




















Quando Ja signdrina Ud 
‘quia ensstino, a casa delli 
farle, pareva ciel gaia è Îeta di vivere] 
[che i vecchia: servitore, dopo. uverie 
Aperto ta porta, si permise di atrio: 
'— falla cos, eh? signorina, «seri 
vani con questo tempo 
Udiila_ io'uardò, sorpresa (41 sentr| 
Bar icosì quell'uozio: che era, per tl 
v. da se ltalio. UN servo silenziono e sifizzato? 
fim be elio ii sole, che splendeva! 
nità N ii apore anil'azia pelmaverie:| 


Sorrideva si vicini chi ar] 
vaso Il da banbigi e Le sarridevati 
inuiinio passiva dinanzi ul fur negozi 
Sher andare dal signor Lafurit, di cui 
ro, dia Une tini, da so 

"Sarrigva alia sia 
pria speranze 
‘Uuali pessano nascure nell 
‘giovano. canoe 
do vita, è desi 
SOM dome Validi mossi 
Mosticino Sì sole. incerte 
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DIÙ dolci, cane come tutta ie speranze potevano | bunetrare! ‘anche l'anima] 
Der 10, quAÎI Inite Il eWOre doma Sin: [pura d'ub. enmeriere. Jovecchtato] 
fot che, essendo ni corsonte di molte plina. L'universo era diven. 





Fereose, al crede più ssperin e pavigata i 
‘mentre on è, fi fondo. il Un es Potevano fare n ameno di 
‘Sem Mennuo, tin'anima candida, per|scconsersone. 





‘misirolosamente ‘hello chel 


nate ‘a. doliù. congressi. correggera 1] 
bozze delle. pubblicazioni dal signor] 
Lafurie, dava una scorsa a quegli artt 
culi di rivista chie potevano interessare] 
Un enineralogisia quasi celebre. Strigu- 
la, Insomma, IL Javoro delicato @ in 
lenoto ‘che costituiva il sio. compio] 
[ziornaziero, «d al quale s1 dedicava. 001 
Îlo stesso Dioa more che avrabbe avu.| 
lo sa ci fosso trattato della più diver] 
tento occupazioni 

Ul signor! Lafurle, sefenziato. monda- 
no, molto tenero della propria riio 
'ndaza, apprezzava molto l'aiuto iter. 
Hionte' di quella brava ragozza, è ial 
trattava con la benevolenza che 1 voc- 
chi hanno er chi metto nella Joro Via] 
ua raggio di luce € di gioia. 

Così Uailia aveva trovato ta quella] 
casa ‘un affetto nel quala sapeva di 
DOler ‘contoro ca un impiego vanta 
stostenimo, che Te permettera al eegul:| 
Tate pil fi Sonta ricorrore alla borsal 
Mella zia, e che le lasclava anche mol-| 
to ore di Iberia 

11 grand'uomo di Saintes viaggiava di 
continuo: un po? per: piacere. un po' 
Iper. doeiderio di rimanier sempre ini 
Vista. Noo passava mese sanza che a-| 
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bb oc Da met amoto'. Tina Foce dorata rallegrava anche it 








sistosse @ qualche congresso, 20m pre[era ripartito per Vienna, 





‘no per: posta, rispondere a: quelle; che 
‘non avevano un carattore stsaltaniente 
'Becsonale. è semplincare (l iavoro chel 


ideva lì grand'uomno al suo 


quel 


nomento: 11 signor Laturie.| 
lappina appena ritornato dal Belgio,| 


Parla di collaghi di otterte di riviste 
ld'ogni passe, soliecitanti Ja cottabora| 
[zione dol mineratogissa. 

Unita metteva da parte quelle per l| 
lauili ora necessario interpellare sl sì 
ISni0r Laurie, è rispotideva alla altre. 

Porchè quella mattina, mentre sbrt| 
[gavn 11 consurto fastiatoso Javoro, 
sentiva l'anima tanto leggera? Porché. 
‘Mentre scartabatiava dei riepettabili in: 
ottavo, per. cercarvi le informazioni 

4 dal corrienondenti. dello sclan- 
sentiva il bisogno, d'ancusare 
Pagni ‘tanto li mazzetto dl violette da tel 
ompraio per via e che aveva posato 
Sulla tavola fra gll scariafacel, le rivi. 
Sto ed l capolavori della mineralogia 

Por il sollto la giovane abrigava sol: 
tecitamente ia corrispondenza: che ‘o. 
sttniva la parto più pesante dell si | 
[occupazionie: Qual'aorno Invece lasci 
a a mezzo le frasi o rimaneva a lungo 
[a sognare a occhi aperti 

Che bella cosa potere iiscira, prende 
fre unio del batte che da una settima 
Ma avevano riconainiato a far servizio] 
er Saint-Cloud, e per Surestibs, e an 
[dare a vedere 1 prati rinverditi, a respt] 
Pare a pieni polmont un'aria molto pio! 
fini di quella che st può respirare in uni 
Isabinetto destinato. a0-un austero lavo- 

















za. Da una finestra spalancata arrivata 
la voce d'un pinnotorie. Qualcuno suo: 
baya male. ma con tanto sentimento] 

È' primavera » della Walkyrie. 

Udîiia allontanò da sb la lettera in-| 
cormineiata, si abbaridono tutta alla mi- 
stariosa ebbrezza che-sentiva. in se edi 
intorno a sè. «E° primavera... 

‘Perchè era così satura di Gioia? 

Perchà splondevo un bet sole, perch 
Na: gioventù te cantava nell'anima, per 
Ché l'avvenire le sorrideva ‘con 
(speranze allettrrici?. Oppure da 
(che giorno c'era. ih fondo al suo esse. 
Fe; una uova ragione di letizia, un bi 
ono nuovo di cantare, di ridere a di 
Fietersi, con un entusiasmo di cul es | 
su medesima sì meravigliara che la vi 
ta è betta? 

11 campanello del telefono Ja strap 
latta doti fantasticherle. Atfereò il rice. 
vitore e. appenn se Jo fu avvicinato 
l'orecchio, un leva rossoro le i dittuse| 
(sulle guance, un impercettibile turba: 

nento accrebbe ln EFazia del suo volto 
[ielicato: 

‘Aveva riconoseluto in oca di Scola 

Non era la prima volta che il giova 
ne la chiamava al telefono da quando, 
li ‘uno slancio di stmpatta, 10 avevn 
lthlesto dl alventare Ja sua connidente. 














Fo--Che gioia. potersi godere, per. qual| 





Duo giorni inganzi te avera racconta | 





fallo: sguardo carezzavole, che aveva 
Scritto in fronte la sincerità e l'intelli 
Benza: ma questo non le impediva di 
Fenidersi conto delta avventatezza 
fa qualo egli st era (mpancato in 
vvantura cosi complicata, o di con 
Fare con un certo scetticismo. le 
'auniità di detective. 

Quella miliardaria, che perdeva una 
collana del valora di cisique miloni ed 

ta conosciuta nol. ritrovi di Monipar: 

come titia modella, quella storia 












-|dell'Asso di Quadri divenuto segno at 


riconoscimento d'une banda di malfat: 
ori, Ja serata del Granohi conehisa ii 
lina" scena einemntogenfca. © pol Ki 
ld, tutto il resto, Si comprendeva in'uri 
caotico concatenimento di fatti che fn 
arte dovevano esistere sollanto nella 
fervida linmaginazione del giovane ed 
lardente meridionale. 

Ala quel romanzo poliziesco digli e 
Ipisodi fantastici e era stato narrata con 
loco fanta; simpatica, cho non aveva 
'Potnto tare a meno di irovqrio interes: 














scudiuto di stfaor: 
Doveva. trattarsi di ‘un fatto 
bbastanza xraso, so Nicola nom si fe 
Hava del veterano; 


z (Continuo) 








